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Subito piano invasi
contro allarme siccità

Per far fronte all'allarme siccità della Commissione Ue
non è più rinviabile la messa in campo di un piano in-
vasi sul territorio nazionale, capace di garantire acqua
ed energia e di prevenire gli effetti dei cambiamenti
climatici.
E l'appello promosso della Coldiretti in occasione del-
la pubblicazione della relazione sullo stato delle acque
dell'Ue pubblicata dall'esecutivo comunitario, che
invita l'Italia ad aumentare le proprie riserve idriche.
Oggi l'acqua piovana va a finire nei 230mila chilome-
tri di canali lungo il Paese e finisce nel mare. In questo
modo perdiamo per sempre dell'acqua dolce, che in-
vece potrebbe rivelarsi utile in momenti di siccità.
Coldiretti con l'Anbi, l'Associazione nazionale delle
bonifiche, ha elaborato un progetto per la realizzazio-
ne di un sistema di bacini di accumulo con sistema
di pompaggio che consentirebbe di garantire riserve
idriche nei periodi di siccità, ma anche di limitare l'im-
patto sul terreno di piogge e acquazzoni sempre più
violenti che accentuano la tendenza allo scorrimento
dell'acqua nei canali asciutti.
L'obiettivo è raddoppiare la raccolta di acqua piova-
na garantendone la disponibilità per gli usi civili, per
la produzione agricola e per generare energia pulita
idroelettrica, contribuendo anche alla regimazione
delle piogge in eccesso e prevenendo il rischio di eson-
dazioni. Fondamentale in tale ottica il recupero degli
invasi già presenti sul territorio attraverso un'opera di
manutenzione.
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Rischio idrogeologico ko
Intervento a Rio delle Fragole
I fatti Impegno pienamente mantenuto dall'Anbi Lazio
Il commissario spiega l'iter seguito per ottenere il finanziamento

Ricci ringrazia la Regione
Così si darànlaggiore
protezione al territorio

"VALLE DEL LIDI"
® Un intervento di sistema-
zione idraulica contro il rischio
idrogeologico lungo tutto il
tratto di Rio delle Fragole, che
da via Parito arriva alla Casili-
na, alle spalle della Sirtech: ok
all'atteso finanziamento per la
messa in sicurezza del Rio delle
Fragole.
«Durante la partecipata Fe-

sta dell'agricoltura, che an-
nualmente si tiene a Piedimon-
te S. Germano, come Anbi La-
zio, avevamo assunto nell'ago-
sto scorso, l'impegno, davanti
al sindaco della cittadina,
Gioacchino Ferdinandi e a tut-
te le altre autorità del territorio
circostante presenti, di opera-
re affinché si potesse concre-
tizzare la progettualità legata

Sonia Ricci

alla messa in sicurezza del Rio
delle Fragole. Ringraziando la
Regione Lazio, possiamo tra-
durre l'impegno in realtà con
l'avvenuto finanziamento del-
l'importante ed atteso inter-
vento di progettazione». Così
Sonia Ricci, commissario del
consorzio Valle del Liri di Cas-
sino ha voluto sottolineare
l'importante impegno preso e
mantenuto. Poi ha aggiunto:
«La sicurezza del nostro bellis-

simo, ma delicato territorio, ha
bisogno di poter contare sem-
pre di più su progetti esecutivi
e definitivi per ottenere rispo-
ste positive alle tante richieste
dei consorziati. L'area registra
una percentuale di residenti
del territorio comunale di Pie-
dimonte significativa che su-
pera le 3.000 unità. Grazie alla
delibera della Giunta regionale
(la numero 1.180) il consorzio
di bonifica Valle del Liri potrà
dare seguito alle attività per
l'intervento di sistemazione
idraulica e rischio idrogeologi-
co lungo tutto il tratto del Rio
delle Fragole, che da via Parito
arriva alla Casilina, alle spalle
dello stabilimento Sirtech. La
messa in sicurezza del rio delle
Fragole potrà garantire mag-
giore protezione alle abitazioni
presenti nella zona e continua
il quadro generale delle attivi-
tà del Consorzio che mirano
sempre di più alla prevenzio-
ne».•

S,iFIFROouzIONE RISERVATA

Oggetto
dell'intervento
èiltratto
di Riodalle
Fragole,
cheda via Perito
arriva alla Casilina

Blitz antidroga. cinque arlestati

•

I:isehioidrngcologicc. co
In1e,enio a liin dellc Ii-e ~nlr
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Emergenza siccità, agricoltura a rischio
Invasi al minimo, ad alto rischio le coltivazioni di pomodoro. I timori dei sindacati

Si aggrava l'emergenza sic-
cità in Puglia. E crescono in
particolare i timori legati alle
sorti della produzione agrico-

la. Gli invasi sono infatti al l'estate. I sindacati lanciano
minimo nonostante le recenti l'allarme. Il segretario genera-
piogge e sono forti le preoc- le della Flai Cgil Puglia, Anto-
cupazioni anche in vista del- nio Ligorio, non usa mezzi

termini e spiega che la regio-
ne «oggi si trova ad affrontare
una delle stagioni più diffici-
li».

a pagina 6 Pernice

Puglia a secco, a rischio la produzione agricola
Invasi senz'acqua, allarme della Cgil: «Servono infrastrutture». Problemi per le famiglie

FOGGIA La crisi idrica che, da
qualche tempo, sta colpendo
la Puglia, mette in crisi tutto il
settore agricolo della regione.
E l'allarme lanciato da Antonio
Ligorio, segretario generale
della Flai Cgil Puglia, che evi-
denzia come non si può conti-
nuare ad ignorare <de gravi dif-
ficoltà» del settore agricolo
della regione «che oggi si trova
ad affrontare una delle stagio-
no più difficili» per la siccità.
Nonostante le recenti piogge,
la scarsità d'acqua in Puglia
continua a rappresentare
un'emergenza e cresce la pre-
occupazione per un'altra estate

contraddistinta da una limita-
ta disponibilità idrica.

Ieri nella diga di Occhito, nel
foggiano, uno dei più impor-
tanti bacini di acqua, la dispo-
nibilità idrica era di 53.818.820
di metri cubi contro i
137.259.260 registrati esatta-
mente un anno fa. Una siccità
che potrebbe causare la con-
trazione di numerose coltiva-
zioni e, in particolare quella
del pomodoro da industria.
Come sta accadendo in Capita-
nata, leader indiscussa del
mercato e con il maggiore ba-
cino di produzione nazionale
con una superficie media an-

La diga di
Occhito in
provincia di
Foggia. È uno
dei più
importanti
bacini idrici
della regione.
In un anno
persi 84 milioni
di metri cubi

nua di 15.000 ettari e con una
produzione di pomodoro da
industria che si aggira intorno
ai 14.250.000 quintali. In pro-
vincia di Foggia numerosi agri-
coltori hanno coltivato meno
terreni a pomodoro proprio
per l'incertezza di poter ottene-
re l'acqua per irrigare i campi.
Un problema che non solo

compromette i raccolti, ma
che comporta anche un au-
mento dei costi di produzione,
rendendo la sopravvivenza
delle aziende agricole sempre
più difficile. «I dipendenti del
Consorzio di Bonifica — ha
spiegato Ligorio - sono impe-

gnati ogni giorno a fronteggia-
re le difficoltà legate alla sicci-
tà, cercando soluzioni per alle-
viare gli effetti di questa crisi.
Questa carenza non può più
essere affrontata con interven-
ti occasionali e temporanei».
Un problema, quello della crisi
climatica e la desertificazione
del territorio che, come evi-
denziato da più parti, richiede
azioni urgenti e coordinate. Lo
scorso anno la distribuzione
dell'acqua per uso irriguo in
provincia di Foggia è terminata
i113 agosto per poter garantire
l'uso potabile: ma quest'anno
la situazione sarà diversa.

Luca Pernice

., «CuA i gio nwi resh .,~~_.•.. •..i

© RIPRODUZIONE RISERVATA

t<v;ll a1sUc1aI cattivi rtlaefitl'I
IIIIaJ!Ca11721YI11CativTl»
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L'avvio dei cantieri
fissato per maggio

i è riunito ieri l'Osservatorio regionale per
discutere della forestazione in Basilicata
con le organizzazioni sindacali, alla pre-

senza dell'Assessore alle Politiche Agricole, Fo-
restali e Alimentari, Carmine Cicala, del Diret-
tore Generale Vittorio Restaino e del Presiden-
te del Consorzio di Bonifica, Giuseppe Musac-
chio.
Nel corso della riunione è stata confermata la
partenza della forestazione e dei suoi operato-
ri, con l'avvio dei cantieri fissato per maggio.
Per la Fai Cisl deve essere una priorità «avvia-
re un turnover che permetta un ricambio gene-
razionale fermo da oltre dieci anni che ad oggi
veda la platea delle maestranze con una età me-
dia di oltre 55 anni: Così come riteniamo im-
portante affrontare il tema delle giornate lavo-
rative per i12025 che riteniamo debbano essere
incrementate per consentire di dare più respiro
dal punto di vista occupazionale ed economiche
ai circa 2500 lavoratori».
Il prossimo incontro è stato fissato per i128 mar-
zo

.Yard concreti dalle misure per ridurre il gap Bende.

Stallantis, futuro sfocato e in 
'biancoeno- eenro:

la ripetizione degli annunci perla Basilicata

p Fenxndina si inaugura la sede del Sub Centro per 19mpiege
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Il Consorzio
a caccia di fondi
per 12 progetti
>Prima riunione:
definiti gli obiettivi
del piano interventi

CODEVIGO

II Consorzio di Bonifica Bac-
chiglione in prima fila per ge-
stire le conseguenze dei cam-
biamento climatico. Le linee
d'azione 2025, illustrate ieri
nel corso di un incontro
all'impianto idrovoro di San-
ta Margherita, hanno l'obietti-
vo di trovare soluzioni inno-
vative e realizzare opere in
grado di migliorare la gestio-
ne delle acque e mitigare gli
effetti dell'emergenza climati-
ca in atto, valorizzando le pe-
culiarità e tenendo conto del-
le criticità del territorio.

LE OPERE
II Consorzio ha individuato

all'interno del comprensorio
27 interventi suddivisi in 8 in-
terventi in fase di realizzazio-
ne; 5 interventi in fase di ap-
provazione o appalto e 12 in-
terventi non ancora finanzia-
ti. Queste opere, distribuite su
tutto il territorio consortile,
interessano la zona dei Colli
Euganei, le zone limitrofe alla
laguna di Venezia e anche la
città di Padova con l'obiettivo
di garantire una maggiore si-
curezza idraulica in un terri-
torio così diversificato. Non
solo, ì progetti sono volti an-
che a migliorare la gestione
delle acque per quanto riguar-
da l'approvvigionamento irri-
guo, volti al miglioramento
della distribuzione irrigua al
fine di evitare sprechi della ri-
sorsa. L'ente, inoltre, conti-
nua a collaborare con altri
soggetti che operano nel terri-
torio come le amministrazio-
ni comunali, le associazioni
agricole e l'Università degli
Studi di Padova, per risponde-
re alle nuove esigenze del ter-
ritorio e ai nuovi equilibri det-
tati dai cambiamenti climati-
ci.

IL COSTO
Per eseguire tutti e 27 gli in-

terventi individuati la stima
complessiva della spesa è di
186.751.452 euro. Il Consorzio
Bacchiglione sta lavorando in
sinergia con i Comuni del
comprensorio per trovare i
fondi necessari a realizzare
questi progetti, necessari e
non più rinviabili, con lo sco-
po di infrastrutturare il terri-
torio per migliorarne la ge-
stione. Inoltre sono 121e idee
progettuali e i progetti in atte-
sa di finanziamento che il
Consorzio di bonifica Bacchi-
glione intende realizzare: la
costruzione di invasi mul-
ti-obiettivo, la riqualificazio-
ne idraulico-ambientale de-
gli scoli, l'adeguamento e la
costruzione di nuovi canali,
interventi per l'ottimizzazio-
ne della gestione delle acque,
interventi di trasformazione
irrigua sono solo alcuni delle
nuove opere progettate dal
Consorzio Bacchiglione. Per
la realizzazione di queste ope-
re è stata stimata una spesa
complessiva di circa
153.820.000 di euro che com-
prende sia le operazioni di
progettazione, sia l'esecuzio-
ne delle opere stesse.

LA POSIZIONE
«La direzione verso la qua-

le ci impegniamo a lavorare è
quella di dotare il territorio di
infrastrutture, sono molto
soddisfatto della collaborazio-
ne che stiamo portando avan-
ti con gli altri soggetti che ope-
rano nel territorio, dando una
visione differente e un contri-
buto alle diverse problemati-
che che il nostro comprenso-
rio deve affrontare - afferma
Silvano Bugno, presidente del
Consorzio - II nostro obiettivo
è finanziare le proposte e i
progetti pronti e in attesa di fi-
nanziamento, che hanno co-
me unico proposito quello di
ottenere le approvazioni ne-
cessarie per dare avvio ai lavo-
ri, garantendo così una mi-
gliore sicurezza idraulica».

N.B.
RIPRODUZIONE RISERVATA.

LA RIUNIONE Primo incontro del Consorzio a Santa Margherita

Viticoltura più sostenibile
con fintelligenzº artificiale
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Consorzio di Bonifica Pianura

Cantiere scolo Niccolino,
via alla seconda tranche
FERRARA

Continuano in tutto il territorio le operazioni di
messa in sicurezza delle sponde dei canali a segui-
to delle frane. È stata ultimata la prima trance di
lavori a Pontelagoscuro di ripresa spondale sullo
scolo Niccolino, realizzati dal Consorzio di bonifi-
ca Pianura di Ferrara. A seguito del completamen-
to dei lavori nella giornata di oggi riaprirà al traffi-
co via Vallelunga, tra via Santa Lucia e il civico 85
di via Vallelunga, verso Pontelagoscuro, un tratto
stradale di 800 metri interessato, appunto, dall'in-
tervento. Sempre nella stessa giornata partiranno
i lavori relativi al secondo stralcio dell'intervento
che renderà necessaria la chiusura di un altro trat-
to di strada: circa 200 metri di via Vallelunga tra
via Santa Lucia e via Giovanni Ranuzzi verso l'abi-
tato di Casaglia. Saranno ammessi al transito, nei
tratti non interessati dai lavori, i veicoli con possi-
bilità di ricovero in aree ubicate al di fuori della
sede stradale, quelli che devono effettuare altre
operazioni o interventi, per il tempo strettamente
necessario, quelli al servizio di persone invalide e
quelli adibiti a pronto soccorso o emergenza. Il di-
vieto di transito, con le medesime eccezioni, ri-
guarderà anche via Giovanni Ranuzzi nel tratto
compreso tra via Vallelunga e Via Eridano. Le mo-
difiche alla viabilità sono state disposte con un'or-
dinanza del Comune. L'intervento di ripristino
spondale sullo scolo Niccolino è finanziato con la
somma di 350mila euro dall'ordinanza del com-
missario delegato alla ricostruzione e fa parte del
Piano alluvione 2023 del Consorzio di Bonifica. I
lavori sul canale dureranno circa un mese e, suc-
cessivamente, si procederà, in accordo con il Co-
mune, all'asfaltatura dei tratti stradali ammalorati
con la chiusura dei lavori prevista, salvo necessità
diverse, entro fine aprile.

ACCADC IN CRTO

Un weekend da nord in Fiera

Culturapopi 
padiglioniacnlFumetti, giochi e

pY1pe, Cu iutatra 
~. ,..._

Alunni consiglieri per un giorno

1
Pagina

Foglio

05-03-2025
11

www.ecostampa.it

Consorzi di Bonifica

0
4
5
6
8
0

Quotidiano

Pag. 8

Diffusione: 5.050



.

BAGNO A RIPOLI

Sicurezza idrica
e prevenzione
Incontro pubblico

Incontro pubblico aperto

alla cittadinanza questo

pomeriggio con il

neo-presidente del(l~ 
4t
~. tr

Consorzio di bonifica ~~u7i~(??.

Medio Valdarno Paolo

Masetti. Sarà l'occasione

per fare il punto insieme

ai cittadini sui compiti e

le azioni previste 
orâáí~~ti

dall'ente per il territorio Ï
ripolese in materia di

.t
 

manutenzione dei corsi vF"

d'acqua e delle opere di

bonifica. L'iniziativa, f+sh
promossa dalla giunta del (:

sindaco Francescoca•ti¡ ••aÏ~'
Pignotti, sarà ospitata .
nella sala consiliare del

municipio alle 17,30. «II

monitoraggio costante e

la manutenzione ÿßi ll~i1
ordinaria dei corsi ¡u,

d'acqua, oltre alla

realizzazione di opere di

bonifica efficienti, sono

fondamentali per rendere;

meno fragili i nostri 
1
,.•-a~

territori e mitigare il ~,
111¡~1i4+

rischio idraulico e i suoi ',rl.
effetti - dice Pignotti -.

Avevamo promesso ai'r~`A:
cittadini questo incontro

per illustrare questa a 4i
importante attività e le,N~¡~~~

e h
azioni che il Consorzio

potrà portare avanti nelle
IYeï'i7 i'.(

nostre frazioni ~vi4l~ ßy1 a'~^;áún~s
I~~Ïi'i,(((~í~~,~i,141a.vT,hGa a~.ao4a~'nati 3

Nuovo impianto, stesso gestore
L'Asd Marina di Candeli restadov'e Mal
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Bibbiena

Nuovi cartelli per scoprire la vallata
Percorsi lungo il torrente Archiano

Nuovi cartelli per svelare ai turi-
sti le bellezze della valle dell'Ar-
chiano, ma anche per far cono-
scere il lavoro svolto in questa
zona dal Consorzio di Bonifica,
che ha in cantiere nel corso del
2025 un programma di manu-
tenzione ordinaria in altri 6 chi-
lometri del torrente. La nuova
cartellonistica è stata realizzata
dall'Unione dei Comuni Monta-
ni del Casentino, in collaborazio-
ne con l'Ecomuseo del Casenti-
no, il Comune di Bibbiena e la
Raccolta Rurale Casa Rossi. I

.-

I9.airFala 1.Inefitiil

cartelli, messi proprio in questi
giorni, nascono per valorizzare
la rete dei luoghi di pregio e di
particolare valore storico-docu-
mentale che si trovano lungo le
sponde del torrente. Al Consor-
zio di Bonifica, che dal 2014 si
occupa della manutenzione
dell'Archiano e degli altri corsi
d'acqua inseriti dalla Regione
Toscana nel reticolo idrografico
di gestione, è dedicata una
scheda che racconta cos'è e co-
sa fa l'ente. «Nella vallata casen-
tinese sono oltre mille i chilome-

tri da monitora re - spiega la pre-
sidente del Consorzio Serena
Stefani (nella foto) - Su questi
tratti ogni anno vengono esegui-
ti interventi di manutenzione or-
dinaria per prevenire il rischio al-
lagamenti e alluvioni. Un lavoro
programmato, attento e su mi-
sura, che punta a mitigare il ri-
schio idraulico, conservando
inalterati gli ecosistemi e salva-
guardando paesaggi, ambienti
e testimonianze del passato».
Molti interventi saranno pro-
prio dedicati al torrente Archia-
no, che offre a visitatori e turi-
sti, importanti testimonianze
storiche lungo tutto il suo cor-
so. «Un focus specifico del Con-
sorzio sarà fatto proprio all'Ar-
chiano - spiega Serena Stefani -
Il Piano delle attività di bonifica
2025 prevede interventi di risa-
gomatura e ripristino di gabbio-
nate, uniti alla manutenzione
della vegetazione per un totale
di circa 6 chilometri di reticolo.
Gli interventi saranno concen-
trati intorno alle infrastrutture
di Bibbiena Stazione e a ridosso
degli abitati di Soci e Partina».

So.Fa.

Libreria dona 9700 volumi
alle scuole del Casentino áfe'ér

Nuovi ca rmgl per scoprire la vagata
Percorsi lungo gtonente ArelNane

1
Pagina

Foglio

05-03-2025
16

www.ecostampa.it

Consorzi di Bonifica

0
4
5
6
8
0

Quotidiano

Pag. 10

Diffusione: 2.139



.

CAPRAIA E LIMITE

A lezione di protezione civile con la Vab
Sette incontri con la cittadinanza I

Sette incontri ad ingresso libero rivolti a tutta la cittadinanza a

tema protezione civile, nel corso dei quali saranno illustrati il

piano comunale e intercomunale, il sistema di allerta e il ruolo

del Consorzio di bonifica. È l'importante e utile iniziativa 40

promossa dalla VAB con il patrocinio del Comune di Capraia e

Limite, che prenderà il via nei prossimi giorni. I primi 
quattro915,

incontri si terranno a Capraia alla Fornace Pasquinucci, in

piazza Dori, rispettivamente il 13 ed il 27 marzo prossimi ed il

10 ed il 24 aprile. I restanti tre sono invece già stati 
tAym?M1R

programmati a Limite: l'appuntamento è per il 20 marzo e per

il 3 ed il 17 aprile nei locali della biblioteca comunale Pablo

I,Neruda. ,„ a~-

al~

w_

V.A4DA~0

Rissa nane zona ludi atríale
Coinvolti anche due ragazzini
«Paura e danni a un negozio»

almNuovo nido,
~.óentro nnr

oolbutlo ~ 1130 w®no aöm.
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Pietrasanta

11 decennale
dell'uragano
«Siamo rinati»
Intervista all'assessora Tatiana Gliori

Ad oggi riposizionate oltre 5mila piante

Masseglia a pagina 16

Dieci anni fa l'uragano
La Versiliana è rinata
«Già messe 5mila piante»
L'assessora Gliori traccia un bilancio sulle opere realizzate dopo la devastazione
Previsti altri 150 alberi nei prossimi due mesi nelle altre zone colpite
MARE  I METRzNTA venzione dei rischi naturali. La c'erano alberi».
di Daniele Masseglia seconda è che per farlo bisogna Come proseguirà l'attività?
Gli ululati del vento che spazza- innanzitutto conoscere il nostro «Nei prossimi 2 mesi sono in pro-
va ogni cosa, le strade piene di territorio in tutti i suoi elementi. gramma altre 150 nuove piantu-
tronchi e rami, un terzo del bo- Sia lo studio del patrimonio ver- mazioni, ad esempio in via Pea,
sco della Versiliana distrutto co- de, che come amministrazione alcune delle quali progettate e
me una folta chioma cancellata abbiamo avviato da alcuni anni, realizzate in collaborazione con
da un rasoio affilato. L'uragano sia tutto il lavoro, senz'altro im- il Consorzio di bonifica. Più a
del 5 marzo 2015 è uno di quegli popolare, di cui ci siamo fatti ca- medio-lungo termine, invece, ci
eventi che resteranno per sem- rico per offrire un livello di sicu- sarà il completamento del nuo-
pre indelebili. Nel male ma an- rezza maggiore alle zone più a ri- vo 'ingresso rosa' di Pietrasan-
che nel bene, basti pensare che schio, sono figli di quel 5 marzo. ta, in via I Maggio, dove ci sono
le raffiche (a 100 all'ora) solo Come anche la decisione di sce già 20 esemplari di cercis sili-
per caso risparmiarono la Villa gliere, d'ora in poi, la tipologia quastrum: ne metteremo un'al-
della Versiliana e l'area del «Caf- di alberature da mettere a dimo- decina. C'è poi il viale Apua:
fè» e del Festival. Insieme all'as- ra in base all'esigenza specifica oltre al parco-frutteto già previ-
sessora ad ambiente e protezio- sto nei 6.700 metri quadri tradella parte di territorio interes-
ne civile Tatiana Gliori facciamo sata, che può essere contrasta-viale Apua, via Olmi e via Fiumet-
un punto sulla situazione. re lo smog o l'erosione del suo to, nella parte speculare lato
Furono giorni terribili. monti sarà creata un'agrumeta
«Pietrasanta è stata una delle zo- 

lo o, ancora, l'elevata 
percentua-le di pollini o Pm10 nell'aria. Su-con caratteristiche benefiche

ne più colpite. I nostri ambienti 
perando, se necessario e senza sul profilo ambientale e socia-

ne sono usciti profondamente le».
segnati, alcuni resi irriconoscibi- remore, anche l'idea di conser

li rispetto a com'eravamo abi vare a tutti i costi l'immagine

tuati a vederli fino a poche ore ambientale dei nostri luoghi».

prima. Ma questo shock ci ha in-I numeri della rinascita?

segnato due cose, legate stret «Dal 2018 a oggi sono state mes-

tamente l'una all'altra». se a dimora 5.035 piante nel bo-

Quali? sco della Versiliana, più altre

«La prima è quanto sia necessa- 650 sul resto del territorio tra so-

rio praticare ogni giorno e ad stituzioni e nuove piantumazio-

ogni livello la cultura della pre- ni nelle zone in cui prima non
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L'assessora

all'ambiente Tatiana

Gliori durante

un sopralluogo

nelle zone

del parco colpite

dal fortunale

del 2015

OM U0. MA470202

Viareggio Versilia

J~=. ~~r~Á-~  ~:
Infezione ai polmoni, salvo neonato

• y.

==ñ.~:a~d...7==n..,a.:...-m.w...

11 decennale
dell'uragano
«Siamo rinati

vgrgssndra

Dieci anni fa 'uragano
La Versillana é rinata
G'á n,esse5mlla planter

G iavaie del bnnrblm parcocapexr~nu Mo.~r~
FutainpiamMatteotd ry~1i"r 6ando per lages,bne
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Via Vallelunga, riapre un tratto
Ma cominciano subito altri lavori
Pontelagoscuro Ultimata la

prima trance di lavori a Pon-
telagoscuro di ripresa spon-
dale sullo scolo Niccolino,
realizzati dal Consorzio di
Bonifica Pianura di Ferrara.
Oggi riapre quindi al traffico
via Vallelunga, tra via Santa
Lucia e il civico 85 di via Valle-
lunga, verso Pontelagoscu-
ro, un tratto stradale di 800
metri. Partono poi i lavori
del secondo stralcio che ren-
deranno necessaria la chiu-
sura di un altro tratto di stra-
da: circa 200 metri di via Val-
lelunga tra via Santa Lucia e
via Giovanni Ranuzzi verso

l'abitato di Casaglia. Il divie-
to di transito, sempre con ec-
cezioni, riguarda anche via
Ranuzzi nel tratto compreso
travia Vallelunga e via Erida-
no. Le modifiche alla viabili-
tàsono state disposte con Or-
dinanzadel Comune.
L'intervento di ripristino

spondale sul Niccolino è fi-
nanziato con 350mila euro
del commissario delegato al-
la Ricostruzione e fa parte
del "Piano Alluvione 2023"
del Consorzio di Bonifica. I
lavori sul canale dureranno
circa un mese, e successiva-
mente si procederà, in accor-

~~{s>ö:.s*..~.-.s..:~.
~—_

I lavori di ripresa spondale a Ponte-
lagoscuro del Consorzio di Bonifica

do con il Comune, all'asfalta-
tura dei tratti stradali rovina-
ti con la chiusura dei lavori
prevista, salvo necessità di-
verse, entro fine aprile.

9 RIPROOIIr'JONERISfTWATA

«Si parla poco
delle i ealtà sociali»
E il Congresso
eocarisfico salta"
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L'analisi
Febbraio con pioggia record
ma rimangono i problemi
del deflusso e in agricoltura

: a pag.12
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PIANURA DI FERRARA

Piogge medie Comprensorio

i Medie Climatiche

GENNAIO FEBBRAIO MARZO APRILE (MAGGIO GIUGNO

Rilevazioni
effettuate
nelle 44
stazioni
sparse
sul territorio

Fenomeni
frequenti
ma non
intensi:
nessun
allagamento

Le colture
In difficoltà il grano
e i frutteti, soprattutto
pesche, susine,
albicocche e ciliegie

77
I millimetri
di pioggia
caduti
nel mese
di febbraio

LUGLIO. AGOSTO 'S i te 80E OTTOBRE NOVEMBRE -DICEMBRE

I Comwú
D più colpito è stato
Ariano con 121,4 ml
Dal lato opposto
Tresignana con 41,8 ml

la Nuova Ferrara

Tanti mezzi in ed e la sstia"rovina" il centro

LLI

La strigliata del vescovo

ber•9*r px.neatmnácruzeMRgl?R[

RUiT.M1 FERRARA

an t amen o

14 millimetri in più

La tabella evidenzia il confronto
del primo bimestre del 2025
rispetto allo stesso periodo
del q uadrienni o 2024.2021.
Agennaio (36,2 ml) l'aumento
delle precipitazioni risulta parti-
colarmente sensibile rispetto al
2021(26,1) e al 2022 (29), ca-
ratterizzati da periodi siccitosi,
mentre rispetto ai due anni suc-
cessivi (49,1 nel 2024e 65,8 nel
2023) c'è anzi una flessione rela-
tiva ai millimetri caduti (36,2) e
la media climatica risulta in linea
con il periodo stagionale (35,5).
A balzare agli occhi è invece l'an-
damento del mese di febbraio.
Dopo il triennio di "secca" dal
2021 e 2023 (rispettivamente
10,3, 6,9 e 11,9 ml) già l'anno
scorso c'era stato un sensibile
aumento (63,2), un trend prose-
guito nel 2025 (77) con 14milli-
metri di pioggia in più rispetto
all'anno precedente.

ltit v¿¡~ ia record nel mese di febbraio
Dieci volte in ili rispetto al 2022
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Crisi climatica
Dalla siccità all'eccesso di precipitazioni I s ati + e a Bonifica Pianura Ferrara
E nei campi si sconta il mancato deflusso La media provinciale è stata di 77 millimetri

Pioggia record nel mese di febbraio
Dieci volte in più rispetto al 2022

Ferrara "La fantasia è un po-
sto dove ci piove dentro" dice-
va Italo Calvino. Certamente,
e serviva anche la più fervida
fantasia per immaginare co-
me a distanza di pochissimi
anni il clima invernale e in par-
ticolare proprio le precipita-
zioni piovose siano cambiate,
passando da una fase forte-
mente siccitosa a una invece
con la proverbiale "acqua a ca-
tinelle", superiore mediamen-
te per quantità addirittura alla
primavera e soprattutto all'au-
tunno. Questo inizio 2025 e so-
prattutto il mese di febbraio, è
stato caratterizzato da un re-
cord in termini di millimetri di
pioggia caduta in provincia di
Ferrara. Dai dati forniti dal
Consorzio di Bonifica Pianura
di Ferrara sulle rilevazioni nel-
le 44 stazioni sparse su tutto il
territorio dell'ente (che corri-
sponde quasi interamente a
quello della provincia di Ferra-
ra, salvo un lembo nel Bonde-
nese gestito dal Consorzio di
Burana e una porzione valliva
nell'Argentano inserita nella
Bonifica Renana) si scopre
che nel primo bimestre 2025
sono caduti in media 113,2 mil-
limetri di pioggia, in linea con
lo scorso anno e con dati note-
volmente superiori rispetto al
triennio ancora precedente.

Record di pioggia Ma a sorpren-
dere, dicevamo, è il dato relati-
vo alla pioggia caduta nel me-
se di febbraio, considerato do-
po luglio il mese mediamente
con meno quantità di pioggia
nell'anno. Nel mese appena
trascorso nel comprensorio
del Consorzio di bonifica ferra-

rese sono caduti mediamente
addirittura 77 ml di pioggia, ov-
vero quasi 14 ml in più rispetto
allo scorso anno, ma soprattut-
to oltre 6 volte la pioggia cadu-
ta nel 2023 e addirittura 10 vol-
te in più rispetto al 2022 che è
stato un anno caratterizzato
da una forte siccità fin dai pri-
mi mesi dell'anno. Il rapporto
con il 2021 è stato poi di oltre 7
volte superiore, quasi a testi-
moniare come la tanto temuta
mancanza d'acqua nei mesi in-
vernali abbia subito una drasti-
ca inversione di tendenza. Ci
sono poi stati centri dove ov-
viamente è caduta più pioggia
rispetto alla media territoria-
le. Da sottolineare che nel solo
mese di febbraio alla stazione
di rilevamento di Ariano sono
caduti 121, 4 millimetri di piog-
gia, a Malcantone nel comune
di Fis caglia 102,7, a Campocie-
co di Ostellato 96,4 e a Codigo-
ro 94,8. Dove è piovuto meno
è stato alla Ruffa di Tresignana
con 41,8 ml. Il dato di pioggia
caduto a febbraio 2025 è addi-
rittura superiore alla media
del mese in assoluto più piovo-
so negli ultimi trent'anni, ovve-
ro ottobre con 74,4.

Problemi nei campi A questo
punto con una scorta d'acqua
così consistenza i problemi
per l'agricoltura e lo stesso
Consorzio di Bonifica ferrare-
se sembrano spariti. In realtà
non è vero perché l'abbondan-
za d'acqua ha fatto emergere
problemi di natura diversa,
ma sempre a rischio per le col-
ture e anche per i bilanci
dell'ente di bonifica costretto
a maggiori costi di energia per

pompare l'acqua in esub ero. E
la troppa acqua sta creando
problemi in molte campagne
ferraresi, che non hanno avu-
to un regolare sgrondamento
del terreno con l'acqua che
non è riuscita e defluire bene
nei canali di scolo, rimanendo
stagnate in superficie.

Grano e frutta Tra le coltivazio-
ni in difficoltà c'è il grano, con
il rischio dell'asfissia per la
troppa acqua e i problemi di
concimazione dovuta allo sta-
to del terreno. Il ritardo regi-
strato quest'anno nel ciclo di
sviluppo della pianta può esse-
re un vantaggio. Così se con la
siccità e la conseguente man-
canza d'acqua la pianta muo-
re, ugualmente per la troppa
acqua la coltura è destinata a
soccombere prima ancora di
completare il ciclo vegetativo.
Vanno incontro a grosse diffi-
coltà anche i frutteti e in parti-
colare le piante drupacee (pe-
sco, susino, albicocco, cilie-
gio) che rischiano l'asfissia e la
memoria corre all'annata
2013 quando molte drupacee
morirono proprio per la trop-
pa acqua caduta che finisce
per "annegare" le piante.

La frequenza A differenza dei
recenti fenomeni alluvionali
che hanno devastato alcune
zone dell'Emilia Romagna nel
maggio 2023 e settembre
2024, le precipitazioni di que-
sto inizio 2025 sono state non
eccessivamente intense ma
molto frequenti rispetto al pe-
riodo stagionale, questo spie-
ga che a parte nelle campa-
gne, nei centri urbani non si
sono registrati gravi episodi di

allagamento.
La situazione del Po Questa ab-

bondanza di pioggia non ha in-
fluito sul livello idrometrico
del Po, dove alla stazione di ri-
levamento di Pontelagoscuro
fa segnare ormai da una setti-
mana in maniera costante un
eloquente — 4,50 metri sotto il
livello idrometrico, tra i dati
più bassi negli ultimi 12 mesi
(solo da fine luglio a inizio set-
tembre 2024 il dato era inferio-
re scendendo sotto i -5 metri).
Niente a che vedere comun-
que con l'estate 2022 dove il li-
vello del Po era sceso a oltre -7
metri e la navigazione era di-
ventata impraticabile.

O RIPRODUZIONE RISERVATA
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AGRI GENTO
Diga Valentino
primo sopralluogo

ENZO MINIO pagina XIV

Diga Valentino, effettuato sopralluogo
al via studi tecnici e sondaggi geologici
CRISI IDRICA. Da valutare anche l'impatto ambientale. Massima disponibilità della Regione

ENZO MINIO

Assessore regionale, consiglieri co-
munali, dirigenti del Consorzio di
bonifica Ag 3, agricoltori ed impren-
ditori si sono dati appuntamento
nella vallata del torrente Valentino,
a Nord di Burgio, ma in territorio pa-
lermitano, sulla destra del fiume So-
sio, per verificare e studiare la possi-
bilità di creare uno sbarramento sul
corso d'acqua che possa raccogliere
tutte le fluenze del ricco bacino im-
brifero e metterle al servizio del ter-
ritorio agrigentino. Da oltre 35 anni
si parla della diga Valentino, ma il
progetto di fattibilità giace impolve-
rato in qualche armadio pare dell'E-
sa, senza che l'opera sia stata mai fi-
nanziata.
Sui ponti delle vallate del Valenti-

no, del Landro e del Fosso dei Mulini
lunedì si sono incontrati, per un so-

pralluogo del territorio, l'assessore
regionale dell'Energia Roberto Di
Mauro, il vicedirettore del Consor-
zio di bonifica agrigentino Pieral-
berto Guarino, tecnici della struttu-
ra consortile, qualche consigliere
comunale e alcuni imprenditori a-
gricoli dell'area. È stato dato manda-
to ai dirigenti del Consorzio di stu-
diare il bacino per conoscere i flussi
idrici delle vallate, di effettuare dei
sondaggi geologici nell'area interes-
sata, quasi alle porte dell'abitato di
San Carlo, frazione di Chiusa Sclafa-
ni, di valutare l'impatto ambientale
e se c'è la possibilità di potere realiz-
zare il bacino le cui acque allo stato
attuale, per caduta naturale, vanno
prima nel fiume Verdura e poi a ma-
re, inutilizzate, senza potere essere
intercettate da altri sbarramenti.
«C'è la nostra disponibilità politica

e finanziaria - ha detto l'assessore Di
Mauro - terremo conto delle valuta-
zioni tecniche e soprattutto del ri-

irr Il sopralluogo
effettuato ieri
dall'assessore
Roberto
Di Mauro,
dal vicedirettore
del Consorzio
di bonifica
Pieralberto
Guarino
e dai tecnici
della struttura
consortile

spetto dell'ambiente naturale che
non deve subire stravolgimenti.
Cercheremo di fare presto perché ad
ogni anno c'è una siccità e vorrem-
mo immagazzinare quanta più ac-
qua possibile in occasioni delle piog-
ge e dei deflussi».
Non è stato fatto, al momento, al-

cun riferimento al progetto della di-
ga Valentino, redatto oltre 30 anni
fa, da Raffaele Quignones che preve-
deva un invaso di circa 30 milioni di
metri cubi, poco a monte del fiume
Sosio che non intercetta le acque dei
torrenti. Nel dicembre scorso, su
proposta dell'on. Carmelo Pace, è
stata messa a disposizione dalla Re-
gione la somma di 500mila euro per
realizzare uno studio di fattibilità di
uno sbarramento sul Sosio-Verdura.
Oggi in tutto il territorio, che fa capo
a Ribera e che comprende Villafran-
ca Sicula, Burgio, Calamonaci e Cal-
tabellotta, fervono lavori quotidiani
per riempire la traversa di Gammau-
ta, la diga Castello, il laghetto Gorgo
e i laghetti collinari del territorio. •
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Focus

I sei schemi idrici a cavallo di tre
regioni che gestiscono la risorsa

La galleria di Occhito

A
cquedotto Pugliese attinge cir-
ca il 55%di acqua da cinque in-
vasi (Sinni, Pertusillo, Conza,

Occhito e Locone) che servono anche
l'agricoltura, il 33% dalle sorgenti irpi-
ne e la restante parte, il 12%, da 169
pozzi dislocati soprattutto nella parte
meridionale della Puglia e dedicati
esclusivamente all'uso potabile. Que-
sto sistema di fonti si sviluppa su sei
schemi idrici (Sele Calore, Pertusillo,
Sinni, Fortore, Locone e Ofanto) che
attraversano tre territori regionali co-
me Campania, Basilicata e Puglia, e
sono fortemente interconnessi tra loro,
consentendo ad Acquedotto Pugliese

di colmare eventuali caren-
ze idriche di uno schema
con l'altro.
La gestione di Sinni e Per-
tusillo in Basilicata e di
Conza in Campania è diAc-
que del Sud, la società che
da gennaio 2024 ha preso
il posto del soppresso Ente
per lo Sviluppo dell'Irriga-
zione e la Trasformazione
Fondiaria in Puglia, Luca-

nia ed Irpinia. La gestione di Occhito,
fra Puglia e Molise, èdel Consorzio per
la Bonifica della Capitanata. Quella del
Locone, sempre in Puglia, è invece del
Consorzio di Bonifica Centro Sud Pu-
glia. Il mix di fonti composto da invasi,
sorgenti e pozzi copre il 100% del fab-
bisogno.
E in fase di progettazione anche un dis-
salatore sulle sorgenti salmastre del
Fiume Tara, aTaranto, che a partire dal
2026 potrebbe coprire il fabbisogno
idrico di 350 mila persone, quasi il 10%
del totale dei cittadini serviti, per i quali
è stato calcolato un fabbisogno pro ca-
pite di 150 litri al giorno.
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Ro e e canali prosciugati
Al via la stagione delle p ' 'e

nPÍ7L<oiV II (}M a IltiL'fic l
È iniziato il periodo delle
manutenzioni. In piazzale
Loverini si rifà il ponte sulla
Serio per far passare il tram

Si avvicina la prima-
vera e come ogni anno inizia il
periodo delle grandi pulizie del
reticolo idrico minore in città e
in provincia da parte del Con-
sorzio di bonifica della media
pianura bergamasca. Nei giorni
scorsi alcuni tratti delle rogge
Serio e Morlana sono stati pro-
sciugati, in particolare nella zo-

na di via Borgo Palazzo e via
Corridoni, in attesa degli inter-
venti programmati da qui alle
prossime settimane.

«Prendono il via in questo
periodo le opere di pulizia e di
manutenzione - spiega il diret-
tore del Consorzio, Mario Re-
duzzi -. Stiamo facendo impor-
tanti interventi in città, com-
presa la realizzazione di una
nuova centralina idroelettrica
"detta coclea o vite diArchime-
de" in via Radini Tedeschi, e
l'impermealizzazione di un
tratto di roggia ad Alzano Lom-
bardo vicino alle piscine».

Nella zona di via Corridoni la

Un tratto di roggia Serio in secca in attesa della pulizia

Teb sfrutterà questo periodo di
secca, che durerà circa un paio
di mesi, per costruire un nuovo
ponte d'attraversamento della
roggia Serio, sul quale passe-
ranno i convogli della linea T2
verso la fermata di Santa Cate-
rina.

Il cantiere in piazzale Love-
rini dovrebbe partire, da crono-
programma Teb, intorno alla
metà di aprile, dopodiché gli
operai si sposteranno per un al-
tro mese lungo la via Corridoni
(senza interrompere il traffico)
per il differimento dei sottoser-
vizi.

Il piano d'interventi del

Consorzio di bonifica servirà a
rimettere in sesto le rogge in vi-
sta della stagione dell'irrigazio-
ne dei campi, che partirà da me-
tà maggio. «Sono previste an-
che le riparazioni degli idranti
che servono per le irrigazioni a
pioggia, le revisioni degli im-
pianti elettrici e delle paratoie -
conclude Reduzzi -, oltre a una
serie di altri interventi puntua-
li, in base ai bisogni che si sono
manifestati in base alla prece-
dente stagione. Al termine par-
tiranno anche quelli per la ma-
nutenzione delle opere idrauli-
che che porteranno via l'acqua
quando arriveranno le piogge».
S. C.

«La gestione del traffico sia condivisa>
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lI segretario generale Flai Cgil Antonio Ligorio: «L'acqua deve diventare una priorità per le politiche agricole»

Emergenza siccità, «Servono interventi strutturali»
La 

Puglia affronta una delle stagioni più
critiche sul fronte della siccità, una pia-
ga storica che oggi minaccia ancora di

più il settore agricolo regionale. «Non possia-
mo più ignorare l'impatto devastante della ca-
renza idrica, che sta mettendo in ginocchio in-
tere filiere produttive», ha dichiarato Antonio
Ligorio, segretario generale della Flai Cgil Pu-
glia, sottolineando la gravità della situazione.
Nonostante le recenti piogge, l'acqua continua
a scarseggiare e cresce il timore di un'altra
estate con risorse idriche limitate. Le conse-
guenze sono già evidenti: raccolti compromes-
si, costi di produzione in aumento e aziende
agricole sempre più in difficoltà.
I lavoratori del Consorzio di Bonifica sono im-
pegnati quotidianamente per fronteggiare
l'emergenza e trovare soluzioni per attenuare
gli effetti della crisi. «Non possiamo più affi-
darci a interventi sporadici e temporanei. Ser-
ve una strategia chiara e duratura», ha ribadito
Ligorio, evidenziando come la crisi climatica

e la progressiva desertificazione del territorio
impongano azioni immediate e coordinate.
Secondo la Flai Cgil Puglia, è essenziale che le
istituzioni pongano la gestione dell'acqua al
centro delle strategie per l'agricoltura e l'am-
biente. «Questa emergenza riguarda l'intero
comparto agricolo, dai coltivatori ai florovi-
vaisti, dai lavoratori forestali a tutti coloro che
dipendono da un uso razionale delle risorse
naturali», ha spiegato Ligorio.
Per garantire un futuro all'agricoltura puglie-
se, diventa prioritario assicurare un approvvi-
gionamento idrico sufficiente, tutelando al
contempo le risorse naturali per le generazioni
future. «La Puglia ha bisogno di investimenti
concreti nelle infrastrutture idriche, di un uti-
lizzo più efficiente e sostenibile dell'acqua e
di pratiche agricole innovative che riducano il
consumo delle risorse», ha concluso Ligorio.
Solo con un piano strutturale sarà possibile
preservare il settore agricolo e proteggere
l'economia del territorio.
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Anbi. Il tavoliere delle puglie e' ormai senz'acqua, brutto segnale per
l'economia agricola italiana

Dopo i preoccupanti segnali sulle prospettive idriche dell´Umbria si appalesa lo
scenario peggiore per uno dei ​giacimenti​ dell´agroalimentare italiano: quest´anno
non ci sarà acqua per l´agricoltura foggiana. A confermarlo è il Presidente del
Consorzio per la bonifica della Capitanata, Giuseppe De Filippo , audito dalle
commissioni V e Speciale per la Crisi idrica del Consiglio Regionale di Puglia: l
´insufficienza idrica è già tale da far prevedere l´impossibilità di avviare la stagione
irrigua, che interessa il 30% del comprensorio consortile. Si calcola che l´impatto
negativo sull´economia agricola della provincia daunia sarà di almeno 1 miliardo e
400 milioni di euro (oltre all´indotto) su un prodotto complessivo di circa 7 miliardi. ​Per il breve periodo ​ spiega il
Direttore Generale dell´ente consorziale, Francesco Santoro ​ sembra anche difficile poter contare sul ventilato accordo
con il Molise, in quanto in quella regione si dovrebbero realizzare infrastrutture, che al momento non hanno copertura
finanziaria; tale accordo, se attuato, sarebbe altresì un toccasana, perché permetterebbe di destinare, agli assetati
campi del Tavoliere, le eccedenze d´acqua molisane, altrimenti destinate a terminare inutilizzate in mare.​ ​E´
disarmante constatare come negli anni non si sia ancora riusciti ad attivare un sicuro trasferimento idrico dalle regioni
vicine in soccorso di terre storicamente considerate uno dei granai d´Italia​ commenta Francesco Vincenzi, Presidente
dell´Associazione Nazionale dei Consorzi di Gestione e Tutela del Territorio e delle Acque Irrigue (ANBI). In prospettiva
si dovrebbe procedere alla progettazione della diga di Palazzo d´Ascoli, nel Basso Tavoliere, per la quale ci sono 8
milioni di investimento, ma i tempi sono evidentemente lunghi. ​ Noi gestiamo quattro dighe, che possono trattenere
300 milioni di metri cubi d´acqua ​ precisa il Direttore dell´area Ingegneria del Consorzio per la bonifica della
Capitanata, Raffaele Fattibene ​ In genere cadono annualmente sul comprensorio circa tre miliardi di metri cubi di
pioggia e noi, quindi, riusciamo ad invasarne soltanto il 10%. Dei 300 milioni di metri cubi ne diamo 60 ad Acquedotto
Pugliese e con gli altri 240 milioni serviamo i 140.000 ettari irrigati. Con l´incremento della risorsa stoccata, attraverso
l´efficientamento delle opere esistenti e la realizzazione di nuovi invasi, non solo potremmo affrontare meglio una
gestione idrica pluriennale, necessaria ad assorbire eventuali periodi siccitosi, ma potremmo ampliare i comprensori
raggiunti dall´irrigazione.​ ​Ciò, che sta accadendo nel Nord della Puglia, è la concreta rappresentazione della necessità
di quanto da tempo andiamo proponendo: efficientamento dell´esistente, nuove infrastrutture a partire dal Piano
Invasi, completamento degli schemi idrici. Serve una più decisa volontà politica per superare gli ostacoli, spesso solo
burocratici, che si frappongono all´apertura di cantieri per aumentare la resilienza dei territori, evitando pesanti
conseguenze economiche e sociali per il Paese​ conclude Massimo Gargano, Direttore Generale di ANBI.
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Siccità, R. Sardegna chiederà a Enel
25 mln m3 d’acqua per irrigare
Risorse della diga di Bau Muggeris per Campidano
Meridionale e Isili

MAR 5, 2025   Sardegna

Milano, 5 mar. ﴾askanews﴿ – “Le risorse idriche della diga di Bau Muggeris ﴾lago Alto del

Flumendosa﴿ consentirebbero di salvare la stagione irrigua 2025 nei comprensori del

Campidano meridionale e di Isili Nord. Dal bacino gestito dall’Enel potrebbero essere

sversati, infatti, 25 milioni di metri cubi d’acqua nella diga di Nuraghe Arrubiu ﴾gestita

dall’Enas﴿, che rifornisce i due comprensori fortemente in crisi a causa della siccità

prolungata” Lo afferma in una nota la Regione Sardegna, spiegando che per questo la

presidente della Regione, Alessandra Todde, ha deciso di portare all’attenzione della

prossima riunione del Comitato istituzionale dell’Autorità di bacino, presieduto dalla

askanews
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stessa presidente, la proposta di richiesta all’Enel di trasferire l’acqua che consentirebbe

di irrigare le campagne dei due comprensori del Campidano meridionale e di Isili Nord.

Secondo la Regione si tratta “di una misura eccezionale per contrastare la grave siccità

che ha colpito il territorio regionale negli ultimi anni e ha determinato una serie di

restrizioni che in alcune zone della Sardegna hanno interessato, oltre che il comparto

irriguo, anche quello potabile”. Nel territorio del Campidano meridionale le restrizioni

hanno riguardato tutto il comparto con una riduzione delle superfici irrigue durante la

stagione 2024, dell’ordine del 30% rispetto alle stagioni ordinarie. Alla data del 28

febbraio scorso, nei tre invasi del sistema del Medio Flumendosa ﴾Flumineddu, Nuraghe

Arrubiu e Mulargia﴿ risultano invasati circa 220 milioni di metri cubi, circa 15 milioni in

meno rispetto allo stesso periodo dello scorso anno. Con questa dotazione, a meno di

abbondanti precipitazioni primaverili, la stagione irrigua del Campidano meridionale

sarebbe fortemente penalizzata, con una riduzione delle superfici irrigabili vicina al 50%

rispetto alle normali assegnazioni e al pieno soddisfacimento delle utenze. Mentre per il

comprensorio di Isili Nord la stagione irrigua sarebbe completamente compromessa. In

assenza di azioni straordinarie, il comparto agricolo di una delle più importanti aree

irrigua della Sardegna sarà quindi gravemente penalizzato.

Attualmente nella diga di Bau Muggeris sono invasati circa 50 milioni di mc, quantità

assai superiore a quella indispensabile per soddisfare le utenze potabili ed irrigue

dell’Ogliastra, a cui ne basterebbe circa la metà. La proposta della presidente Todde

potrebbe quindi consentire al Comitato istituzionale dell’Autorità di bacino e alla Giunta

regionale di vincolare almeno 25 milioni di mc e far sì che l’Enel non proceda al

turbinamento ai fini idroelettrici dell’intera risorsa idrica invasata e il conseguente

scarico verso la costa Ogliastrina.

Con l’adozione di questa decisione la Regione chiederebbe invece all’Enel lo

sversamento in alveo di almeno 25 milioni di mc. Acqua che può essere utilizzata per

rimpinguare il sistema dei laghi del medio Flumendosa che alimentano i comprensori

irrigui del Campidano meridionale gestiti dal Consorzio di Bonifica della Sardegna

Meridionale. L’operazione garantirebbe una stagione irrigua in linea con quella dello

scorso anno.
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ANBI, crisi idrica nel Tavoliere delle Puglie:
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ANBI, l’emergenza idrica colpisce il Tavoliere delle Puglie:
perdite economiche per almeno 1 miliardo e 400 milioni di euro

La crisi idrica colpisce duramente il Tavoliere delle Puglie, minacciando una delle aree agricole più
produttive d’Italia. Per il 2024, infatti, non sarà possibile garantire l’irrigazione a una parte significativa
dei campi della provincia di Foggia. L'allarme è stato lanciato da Giuseppe De Filippo, Presidente del
Consorzio per la bonifica della Capitanata, nel corso di un’audizione presso le commissioni competenti
del Consiglio Regionale della Puglia.

Le stime parlano chiaro: il mancato approvvigionamento idrico potrebbe causare perdite economiche
per almeno 1 miliardo e 400 milioni di euro, su un totale di circa 7 miliardi di valore complessivo della
produzione agricola locale. Un duro colpo per un settore già messo a dura prova dalle difficili condizioni
climatiche e dall’aumento dei costi di produzione.

“È disarmante constatare come negli anni non si sia ancora riusciti ad attivare un sicuro
trasferimento idrico dalle regioni vicine in soccorso di terre storicamente considerate uno dei
granai d’Italia” commenta Francesco Vincenzi, Presidente dell’ANBI.

Un’ipotesi di soluzione era stata individuata in un accordo con il Molise per il trasferimento delle
eccedenze idriche. Tuttavia, come ha sottolineato Francesco Santoro, Direttore Generale del
Consorzio per la bonifica della Capitanata, l’operazione richiederebbe la realizzazione di infrastrutture,
al momento prive di copertura finanziaria. Se attuato, questo progetto permetterebbe di convogliare nei
campi pugliesi le acque molisane, evitando che finiscano inutilizzate in mare.

Per affrontare la crisi in maniera strutturale, si sta valutando la costruzione della diga di Palazzo d’Ascoli,
nel Basso Tavoliere, per la quale sono stati stanziati 8 milioni di euro. Tuttavia, i tempi di realizzazione
sono lunghi e l’emergenza idrica richiede risposte immediate.

"Attualmente gestiamo quattro dighe che possono trattenere fino a 300 milioni di metri cubi
d’acqua" spiega Raffaele Fattibene, Direttore dell’area Ingegneria del Consorzio per la bonifica della
Capitanata, "ma ogni anno sul comprensorio cadono circa tre miliardi di metri cubi di pioggia.
Riusciamo a trattenere solo il 10%, mentre il resto si disperde. Dei 300 milioni di metri cubi raccolti,
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60 vanno all’Acquedotto Pugliese e con i restanti 240 milioni serviamo 140.000 ettari irrigati. Un
miglioramento della gestione delle risorse idriche, attraverso il potenziamento delle opere esistenti
e la realizzazione di nuovi invasi, ci permetterebbe di affrontare meglio le emergenze siccitose e
ampliare le aree irrigate".

A fronte di questa situazione critica, il Direttore Generale di ANBI, Massimo Gargano, ha ribadito la
necessità di interventi strutturali e tempestivi. "Ciò che sta accadendo nel Nord della Puglia è la
concreta rappresentazione di quanto da tempo andiamo proponendo: efficientamento dell’esistente,
nuove infrastrutture a partire dal Piano Invasi, completamento degli schemi idrici. Serve una più
decisa volontà politica per superare gli ostacoli, spesso solo burocratici, che si frappongono
all’apertura di cantieri necessari per aumentare la resilienza dei territori e prevenire gravi
ripercussioni economiche e sociali".

L’agricoltura pugliese, pilastro dell’economia regionale e nazionale, si trova di fronte a una sfida
cruciale: senza interventi mirati e un piano di gestione idrica efficace, le ripercussioni potrebbero essere
devastanti non solo per il comparto agricolo, ma per l’intero sistema economico del Mezzogiorno.

Argomentianbi 2025anbi emergenza idricaanbi francesco vincenzianbi massimo garganoanbi puglia
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BRUNETTA: DA BUONA GESTIONE
SISTEMA IDROLOGICO DIPENDE
SICUREZZA TERRITORI E COESIONE
SOCIALE

By 5 Marzo 2025  Nessun commento 3 Mins Read—

 (AGENPARL) - Roma, 5 Marzo 2025

﴾AGENPARL﴿ – mer 05 marzo 2025 Comunicato stampa CNEL – intervento del presidente Brunetta
in occasione della presentazione dello studio “Investimenti per la sicurezza idrica e la qualità del
servizio”, realizzato dalla Fondazione Utilitatis e promosso da Utilitalia.
BRUNETTA: DA BUONA GESTIONE SISTEMA IDROLOGICO DIPENDE SICUREZZA TERRITORI E
COESIONE SOCIALE
“Il sistema idrologico sta subendo profonde trasformazioni, legate in primo luogo ai cambiamenti
del clima. Trasformazioni che impattano sull’efficacia e la sostenibilità delle reti idriche, sulla capacità
di garantire la piena accessibilità del bene acqua e al tempo stesso sulla capacità di salvaguardare
l’ambiente. Il CNEL ha rivolto a questi temi una grande attenzione, in particolare nel quadro della
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Relazione annuale sui servizi pubblici, dove abbiamo inserito un focus specifico sul settore idrico,
realizzato in collaborazione con la Fondazione Utilitatis. Da questo lavoro si è poi arrivati a uno dei
primi disegni di legge presentati dal CNEL in questa Consiliatura, volto alla tutela, razionalizzazione
ed efficientamento delle risorse idriche, con l’obiettivo di riordinare il quadro normativo in materia.
È un’iniziativa che nasce dalla consapevolezza che da una corretta gestione del sistema idrologico
dipende non solo la sicurezza dei territori e il benessere delle persone ma anche la competitività e
la coesione sociale delle comunità”. Così il presidente del CNEL Renato Brunetta alla presentazione
oggi a Villa Lubin dello studio “Investimenti per la sicurezza idrica e la qualità del servizio”,
realizzato dalla Fondazione Utilitatis e promosso da Utilitalia.
BRUNETTA: ANCHE PER SISTEMA ACQUA FONDAMENTALE ECONOMIA DELLA MANUTENZIONE
“Sappiamo quanto sia importante la rete del sistema idrico, perché non è ammissibile che un paese
viva l’emergenza acqua di trimestre in trimestre. È fondamentale l’economia della manutenzione. Su
questo dobbiamo puntare. La manutenzione non è sexy quanto l’investimento, perché non si
inaugura, non si fa con i nastri, ma richiede un impegno costante e continuativo, poco visibile e
molto difficile. Dobbiamo trovare le risposte giuste al di fuori degli steccati ideologici e
intervenendo invece sul piano operativo”. Così il presidente del CNEL Renato Brunetta alla
presentazione oggi a Villa Lubin dello studio “Investimenti per la sicurezza idrica e la qualità del
servizio”, realizzato dalla Fondazione Utilitatis e promosso da Utilitalia.
BRUNETTA: RIVITALIZZARE RETI PER AFFRONTARE TRANSIZIONI IN ATTO
“Per affrontare le grandi trasformazioni in atto servono le reti, perché un paese desertificato è un
paese debole. E allora facciamo il censimento delle reti e vediamo come possano essere rivitalizzate.
E facciamole dialogare tra di loro. Questo è il compito del Cnel. Penso ai consorzi di bonifica, che in
modo virtuoso mettono insieme pubblico e privato. Penso alle camere di commercio, ai consorzi
industriali, alle fondazioni bancarie. E poi le nuove reti, come le comunità energetiche, che si stanno
diffondendo in tutto il paese. Perché le sole reti del passato, che sono importantissime, non
bastano più per rappresentare le società moderne”. Così il presidente del CNEL Renato Brunetta
alla presentazione oggi a Villa Lubin dello studio “Investimenti per la sicurezza idrica e la qualità del
servizio”, realizzato dalla Fondazione Utilitatis e promosso da Utilitalia.
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 (AGENPARL) - Roma, 5 Marzo 2025

﴾AGENPARL﴿ – mer 05 marzo 2025 *Sul tappeto, il tema della programmazione dei lavori e della
loro
esecuzione*
*Comunicato Stampa del 5 Marzo 2025*
A pochi mesi dalla tornata elettorale che ha chiamato alle urne i
contribuenti del consorzi di bonifica, e dopo l’insediamento dei rispettivi
presidenti, Ance Toscana Nord, la rappresentanza del comparto edile di
Lucca Prato a Pistoia che fa capo a Confindustria Toscana Nord ha
incontrato in delegazione, i vertici del Consorzio di Bonifica 1 Toscana
Nord che copre il territorio delle due province di Lucca e Massa Carrara
oltre ad alcuni comuni delle province di Pisa e Pistoia, e del Consorzio
di Bonifica 3 Medio Valdarno ﴾che afferisce a Pistoia, Prato, spingendosi
fino a Firenze a alle propaggini della provincia di Siena﴿.
Si è tenuta a Viareggio, presso la sede del Consorzio 1, la riunione fra il
presidente dell’ente *Dino Sodini e* *Giacomo Salvi*, presidente di Ance
Toscana Nord ;con lui gli imprenditori *Carla Battaglia * e *Giovanni Del
Debbio*.
A *Pistoia* invece nella sede dell’Associazione, insieme a *Alessio
Banchelli, Leopoldo Rosi e Domenico Strati*, è avvenuto l’incontro con il
presidente del Consorzio di Bonifica 3 *Paolo Masetti *accompagnato da
*Angelica
Bruno*, ingegnere dirigente dell’area manutenzione dell’ente.
I temi sul tappeto erano, pur a geometrie variabili, i medesimi; in
particolar modo è emersa la necessità delle imprese di capire se e come
esista la possibilità di acquisire lavori dal consorzio, per svolgere
interventi sostanziosi e complessi che le aziende associate Ance sono in
grado di eseguire. “Il vero nodo della questione è che le imprese nostre
iscritte – ha detto *Salvi* – hanno una serie di criticità da risolvere da
qui fra pochi anni e devono avere il quadro per quanto possibile preciso
dei mercati su cui opereranno: in particolar modo, per le opere idrauliche
devono poter programmare investimenti in termini di acquisizione di
macchinari, formazione del personale, reperimento e costi in ascesa di
materiali. Sapere se esista un piano di investimenti, da parte dei Consorzi
di bonifica, contribuirebbe a indirizzare le politiche aziendali; e al
tempo stesso, per i consorzi, avere imprese che si candidano ﴾nelle forme
concesse dalla normativa﴿ e partecipano ai bandi per l’assegnazione dei
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lavori sarebbe garanzia di lavori eseguiti da società conosciute per la
loro affidabilità, che operano sul territorio, su cui magari hanno fatto
interventi in somma urgenza, e che sono in grado di manutenere, nel tempo,
le opere anche più complesse”.
Da parte del presidente del Consorzio di Bonifica 1 *Dino Sodini* è stata
registrata disponibilità a studiare un regolamento che, nei limiti stretti
della normativa, consenta di contemperare la necessità di rotazione delle
imprese candidate a svolgere gli interventi con l’aspirazione di maggior
coinvolgimento espressa dalle imprese locali; lo scopo ultimo è di avviare
il non banale percorso virtuoso di revisione ed efficientamento
dell’attuale disciplina con cui aggiudicano le gare del Consorzio. Ance
Toscana Nord si è detta disponibile a fornire supporto tecnico e giuridico
alla stesura del testo, se considerata utile allo scopo espresso e che nel
corso dell’incontro è apparso condiviso.
*Paolo Masetti*, presidente del Consorzio di Bonifica 3 – anche alla luce
dei recenti eventi del novembre 2023, che hanno riguardato tra l’altro
anche la zona di Prato‐Montale e dei ventisei interventi di somma urgenza
attuati dal Consorzio che hanno costituito contributo fondamentale e
inedito nella gestione delle crisi climatiche – ha affermato che “occorrerà
uscire una volta per tutte dalla logica dell’emergenza, che pure come enti
e come imprese abbiamo dato prova di saper gestire, e lavorare finalmente
sulla programmazione della prevenzione del rischio idrogeologico. In questa
ottica emerge ancora più chiaramente il ruolo dei consorzi di bonifica
quali enti dotati di competenze, professionalità e capacità progettuali
tali da andare oltre le più note e semplici manutenzioni ordinarie ed
affermarsi piuttosto come punti di riferimento per attuare i compiti e gli
obiettivi di tutela della risorsa idrica e di maggiore sicurezza idraulica
del territorio a cui la legge e il clima, ci obbligano. In materia di
affidamenti, infine, il nostro consorzio ha già un regolamento avanzato con
criteri di rotazione e di riconoscimento delle capacità delle imprese ma in
questa nuova stagione che si va aprendo, l’elenco è più che mai aperto ad
imprenditori locali già sul mercato o che vorranno strutturarsi per
collaborare con noi nel sempre più strategico settore della difesa del
suolo”.
Entrambi gli incontri si sono chiusi con l’impegno a proseguire il
confronto e attivare dialettiche a cui tutte le parti in causa riconoscono
grande importanza.
*Foto1: A sinistra, Giacomo Salvi ﴾presidente Ance Toscana Nord﴿ e, a
destra, Dino Sodini ﴾Presidente Consorzio di Bonifica 1 – Toscana Nord﴿
durante l’incontro a Viareggio*
*Foto 2: Da sinistra: Domenico Strati, Giacomo Salvi ﴾presidente Ance
Toscana Nord﴿, Paolo Masetti ﴾Presidente Consorzio di Bonifica 3 – Medio
Valdarno﴿, Angelica Bruno, Leopoldo Rosi, Alessio Banchelli durante
l’incontro nella sede ATN a Pistoia*
Per contattare l’ufficio stampa:
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allegati possono essere riservate e sono, comunque, destinate
esclusivamente alle persone o alla Società sopraindicati.
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 (AGENPARL) - Roma, 5 Marzo 2025

﴾AGENPARL﴿ – mer 05 marzo 2025 COMUNICATO STAMPA
siccità: La regione CHIEDERà a enel di veicolare 25 milioni di metri cubi d’acqua per irrigare il
campidano meridionale e isili
Cagliari, 05/03/2025
Le risorse idriche della diga di Bau Muggeris ﴾lago Alto del Flumendosa﴿ consentirebbero di salvare
la stagione irrigua 2025 nei comprensori del Campidano meridionale e di Isili Nord. Dal bacino
﴾gestito dall’Enel﴿ potrebbero essere sversati, infatti, 25 milioni di metri cubi d’acqua nella diga di
Nuraghe Arrubiu ﴾gestita dall’Enas﴿, che rifornisce i due comprensori fortemente in crisi a causa
della siccità prolungata. Per questo la presidente della Regione, Alessandra Todde, ha deciso di
portare all’attenzione della prossima riunione del Comitato istituzionale dell’Autorità di bacino,
presieduto dalla stessa presidente, la proposta di richiesta all’Enel di trasferire l’acqua che
consentirebbe di irrigare le campagne dei due comprensori del Campidano meridionale e di Isili
Nord.
Si tratta di una misura eccezionale per contrastare la grave siccità che ha colpito il territorio
regionale negli ultimi anni e ha determinato una serie di restrizioni che in alcune zone della
Sardegna hanno interessato, oltre che il comparto irriguo, anche quello potabile.
Nel territorio del Campidano meridionale le restrizioni hanno riguardato tutto il comparto con una
riduzione delle superfici irrigue durante la stagione 2024, dell’ordine del 30% rispetto alle stagioni
ordinarie.
Alla data del 28 febbraio scorso, nei tre invasi del sistema del Medio Flumendosa ﴾Flumineddu,
Nuraghe Arrubiu e Mulargia﴿ risultano invasati circa 220 milioni di metri cubi, circa 15 milioni in
meno rispetto allo stesso periodo dello scorso anno. Con questa dotazione, a meno di abbondanti
precipitazioni primaverili, la stagione irrigua del Campidano meridionale sarebbe fortemente
penalizzata, con una riduzione delle superfici irrigabili vicina al 50% rispetto alle normali
assegnazioni e al pieno soddisfacimento delle utenze. Mentre per il comprensorio di Isili Nord la
stagione irrigua sarebbe completamente compromessa. In assenza di azioni straordinarie, il
comparto agricolo di una delle più importanti aree irrigua della Sardegna sarà quindi gravemente
penalizzato.
Attualmente nella diga di Bau Muggeris sono invasati circa 50 milioni di mc, quantità assai
superiore a quella indispensabile per soddisfare le utenze potabili ed irrigue dell’Ogliastra, a cui ne
basterebbe circa la metà. La proposta della presidente Todde potrebbe quindi consentire al
Comitato istituzionale dell’Autorità di bacino e alla Giunta regionale di vincolare almeno 25 milioni
di mc e far sì che l’Enel non proceda al turbinamento ai fini idroelettrici dell’intera risorsa idrica
invasata e il conseguente scarico verso la costa Ogliastrina.
Con l’adozione di questa decisione la Regione chiederebbe invece all’Enel lo sversamento in alveo di
almeno 25 milioni di mc. Acqua che può essere utilizzata per rimpinguare il sistema dei laghi del
medio Flumendosa che alimentano i comprensori irrigui del Campidano meridionale gestiti dal
Consorzio di Bonifica della Sardegna Meridionale. L’operazione garantirebbe una stagione irrigua in
linea con quella dello scorso anno.
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Emergenza siccità, la Regione
Sardegna chiede all’Enel di trasferire
25 milioni di metri cubi d’acqua
La proposta di Alessandra Todde al Comitato dell’Autorità di bacino per
salvare la stagione irrigua del Campidano meridionale e di Isili Nord. The post
Emergenza siccità, la Regione Sardegna chiede all’Enel di trasferire 25 milioni di
metri cubi d’acqua appeared first on Cagliari Tomorrow.
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

Per far fronte alla grave siccità che minaccia la stagione irrigua 2025, la presidente della Regione
Sardegna, Alessandra Todde, porterà all’attenzione del Comitato istituzionale dell’Autorità di bacino
la proposta di richiedere all’Enel il trasferimento di 25 milioni di metri cubi d’acqua dalla diga di Bau
Muggeris (lago Alto del Flumendosa) alla diga di Nuraghe Arrubiu, che alimenta i comprensori del
Campidano meridionale e di Isili Nord.
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La Regione sottolinea come questa misura eccezionale sia necessaria per contrastare gli effetti della
siccità, che negli ultimi anni ha portato a restrizioni idriche, colpendo non solo il settore agricolo ma
anche quello potabile. Nel Campidano meridionale, nel 2024 si è registrata una riduzione del 30%
delle superfici irrigue, mentre per il 2025, senza interventi straordinari, il calo potrebbe arrivare al 50%.
Ancora più critica la situazione nel comprensorio di Isili Nord, dove l’assenza di risorse idriche
metterebbe a rischio l’intera stagione irrigua.

Attualmente, nella diga di Bau Muggeris sono invasati circa 50 milioni di metri cubi d’acqua, una
quantità superiore al fabbisogno necessario per le utenze dell’Ogliastra, che richiederebbero solo 25
milioni di mc. La richiesta della Regione all’Enel mira quindi a vincolare queste risorse, impedendo che
vengano utilizzate esclusivamente per la produzione idroelettrica e disperse verso la costa Ogliastrina.

Lo sversamento di almeno 25 milioni di mc nel sistema dei laghi del Medio Flumendosa, che
alimentano i comprensori irrigui gestiti dal Consorzio di Bonifica della Sardegna Meridionale,
consentirebbe di garantire una stagione irrigua in linea con quella dello scorso anno, limitando i
danni per il settore agricolo.

La proposta verrà discussa nel prossimo incontro del Comitato istituzionale dell’Autorità di bacino,
presieduto dalla stessa Todde, e successivamente valutata dalla Giunta regionale.

The post Emergenza siccità, la Regione Sardegna chiede all’Enel di trasferire 25 milioni di metri cubi
d’acqua appeared first on Cagliari Tomorrow.
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Sei qui:  Comunicazione e Stampa  » Notizie

AL CNEL PRESENTAZIONE STUDIO
UTILITATIS E UTILITALIA SU SICUREZZA
IDRICA
Brunetta: da buona gestione sistema idrologico dipende
sicurezza territori e coesione sociale
05 MARZO 2025

Si è svolta oggi al CNEL la presentazione dello studio “Investimenti per la sicurezza idrica e la
qualità del servizio”, promosso da Fondazione Utilitatis e Utilitalia. In apertura dei lavori è
intervenuto il presidente del CNEL Renato Brunetta.

“Il sistema idrologico -ha argomentato- sta subendo profonde trasformazioni, legate in primo
luogo ai cambiamenti del clima. Trasformazioni che impattano sull’efficacia e la sostenibilità
delle reti idriche, sulla capacità di garantire la piena accessibilità del bene acqua e al tempo
stesso sulla capacità di salvaguardare l’ambiente. Il CNEL ha rivolto a questi temi una grande
attenzione, in particolare nel quadro della Relazione annuale sui servizi pubblici, dove abbiamo
inserito un focus specifico sul settore idrico, realizzato in collaborazione con la Fondazione
Utilitatis. Da questo lavoro si è poi arrivati a uno dei primi disegni di legge presentati dal CNEL in
questa Consiliatura, volto alla tutela, razionalizzazione ed efficientamento delle risorse idriche,
con l’obiettivo di riordinare il quadro normativo in materia. È un’iniziativa che nasce dalla
consapevolezza che da una corretta gestione del sistema idrologico dipende non solo la
sicurezza dei territori e il benessere delle persone ma anche la competitività e la coesione
sociale delle comunità”. 

ANCHE PER SISTEMA ACQUA FONDAMENTALE ECONOMIA DELLA MANUTENZIONE
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“Sappiamo quanto sia importante la rete del sistema idrico -ha sottolineato Brunetta- perché
non è ammissibile che un paese viva l’emergenza acqua di trimestre in trimestre. È
fondamentale l’economia della manutenzione. Su questo dobbiamo puntare. La manutenzione
non è sexy quanto l’investimento, perché non si inaugura, non si fa con i nastri, ma richiede un
impegno costante e continuativo, poco visibile e molto difficile. Dobbiamo trovare le risposte
giuste al di fuori degli steccati ideologici e intervenendo invece sul piano operativo”. 

RIVITALIZZARE RETI PER AFFRONTARE TRANSIZIONI IN ATTO

“Per affrontare le grandi trasformazioni in atto servono le reti, perché un paese desertificato è
un paese debole. E allora facciamo il censimento delle reti e vediamo come possano essere
rivitalizzate. E facciamole dialogare tra di loro. Questo è il compito del Cnel. Penso ai consorzi di
bonifica, che in modo virtuoso mettono insieme pubblico e privato. Penso alle camere di
commercio, ai consorzi industriali, alle fondazioni bancarie. E poi le nuove reti, come le
comunità energetiche, che si stanno diffondendo in tutto il paese. Perché le sole reti del
passato, che sono importantissime, non bastano più per rappresentare le società moderne”, ha
concluso il presidente del CNEL. 

Cliccare qui per consultare il terzo Quaderno del Blue Book: “Investimenti per la sicurezza idrica
e la qualità del servizio”

  Articolo Precedente
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Attualità

HOME  ATTUALITÀ  Consorzio di Bonifica Pianura di Ferrara: a Pontelagoscuro terminato il primo tratto di ripresa frane in via Vallelunga

5 Marzo 2025

Da oggi, 5 marzo, inizierà il secondo tratto verso l’abitato di Casaglia
che porterà alla modifica della viabilità nel tratto di strada
interessato

di Redazione |  2 MIN

   

Consorzio di Bonifica Pianura di Ferrara:
a Pontelagoscuro terminato il primo
tratto di ripresa frane in via Vallelunga
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alla cittadinanza:
aperto il giardino
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5 Marzo 2025     MENÙ

1 / 2
Pagina

Foglio

05-03-2025

www.ecostampa.it

Consorzi di Bonifica - web

0
4
5
6
8
0

Pag. 46



 2 MIN

Continuano in tutto il territorio le operazioni di messa in sicurezza delle sponde dei
canali a seguito delle frane. Ultimata la prima trance di lavori a Pontelagoscuro di
ripresa spondale sullo scolo Niccolino, realizzati dal Consorzio di Bonifica Pianura
di Ferrara. A seguito del completamento dei lavori nella giornata di oggi, 5 marzo,
riaprirà al traffico Via Vallelunga, tra via Santa Lucia e il civico 85 di via Vallelunga,
verso Pontelagoscuro, un tratto stradale di 800 metri interessato, appunto,
dall’intervento.

Sempre nella stessa giornata partiranno i lavori relativi al secondo stralcio
dell’intervento che renderà necessaria la chiusura di un altro tratto di strada:
circa 200 metri di via Vallelunga tra via Santa Lucia e via Giovanni Ranuzzi
verso l’abitato di Casaglia. Saranno ammessi al transito, nei tratti non interessati
dai lavori, i veicoli con possibilità di ricovero in aree, ubicate al di fuori della sede
stradale, quelli che devono effettuare altre operazioni o interventi, per il tempo
strettamente necessario, quelli al servizio di persone invalide e quelli adibiti a
pronto soccorso o emergenza. Il divieto di transito, con le medesime eccezioni,
riguarderà anche via Giovanni Ranuzzi nel tratto compreso tra via Vallelunga e Via
Eridano. Le modifiche alla viabilità sono state disposte con Ordinanza n.1746/2024
del Comune di Ferrara.

Ricordiamo che l’intervento di ripristino spondale sullo scolo Niccolino è finanziato
con la somma di 350mila euro dall’Ordinanza n.8/2023 del Commissario Delegato
alla Ricostruzione e fa parte del “Piano Alluvione 2023” del Consorzio di Bonifica. I
lavori sul canale dureranno circa un mese, e successivamente si procederà, in
accordo con il Comune di Ferrara, all’asfaltatura dei tratti stradali ammalorati
con la chiusura dei lavori prevista, salvo necessità diverse, entro fine aprile.

Grazie per aver letto questo articolo... 

2 / 2
Pagina

Foglio

05-03-2025

www.ecostampa.it

Consorzi di Bonifica - web

0
4
5
6
8
0

Pag. 47



Spettacoli

HOME  SPETTACOLI  Fiati in concerto a Palazzo Naselli Crispi

5 Marzo 2025

Giovedì 6 marzo l'ensemble composto da docenti e alcuni studenti
del Frescobaldi

di Redazione |  2 MIN

   

Fiati in concerto a Palazzo Naselli Crispi
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Nuovo appuntamento per la rassegna di concerti del Conservatorio di
Ferrara, realizzata in collaborazione con il Consorzio di Bonifica Pianura di Ferrara,
nella splendida cornice di Palazzo Naselli Crispi, sede del Consorzio.

Giovedì 6 marzo alle 17.30, il concerto vede come protagonista la sezione dei fiati
accompagnati al pianoforte, in un ensemble composto da docenti e alcuni studenti
del Frescobaldi. Il pubblico potrà apprezzare il Quintetto con fiati e pianoforte K452 in
mib maggiore di W. A. Mozart, scritto nel 1784. La critica ha sempre riconosciuto a
questo brano il sapiente impiego dei fiati per come l’esecuzione della melodia sia
strettamente collegata a ciascuno di essi. 
Ciascun strumento, valorizzato nelle sue qualità peculiari, emerge in forma
concertistica-solistica e  al contempo di grande cantabilità, porgendo poi lo stesso
spazio allo strumento successivo, nella variante a esso congeniale. Questo lo fa
ritenere il Quintetto una delle opere mozartiane dove gli ideali massonici, a cui il
compositore aderiva, risultano  appieno celebrati, a partire dalla tonalità comune al
Flauto magico, opera in cui il Bene prevale sul Male e l’Amore sull’Odio. Interpreti
del quintetto per fiati e pianoforte i docenti Vanja Gentile oboe, Claudio
Conti clarinetto, Massimo Mondaini corno, Chiara Santi fagotto, accompagnati al
pianoforte dalla neo laureata, ora studentessa del corso accademico di secondo
livello, Anna Govoni.

Il secondo brano è La Petite Symphonie di Charles – François Gounod, opera che
rappresenta uno dei pochi lavori di musica da camera di quest’autore, scritta nel
1885, quando oramai Gounod esercitava un dominio incontrastato sulla vita
musicale parigina. Pur non risultando essere stata accolta con particolare favore al
tempo, la Petite Symphonie ha incontrato un favore crescente nel pubblico degli
anni successivi grazie agli equilibri timbrici ed armonici riuniti al servizio di
un’affascinante conduzione melodica. Tutti elementi distintivi questi dello stile
dell’autore.

Protagonisti del secondo brano l’ensemble composto da docenti e studenti del
Frescobaldi: Federica Bacchi flauto,  Vanja Gentile I oboe, Lorenzo Mariano  II oboe,
Claudio Conti I clarinetto, Giulia Bega II clarinetto, Massimo Mondaini I corno, Fabio
Amati II corno, Chiara Santi I fagotto, Federico Cavalieri II fagotto.

Un’ora prima di ogni concerto è prevista una visita guidata gratuita di Palazzo
Naselli Crispi, primo esempio di architettura civile del ‘500 a Ferrara. Per la visita
non è necessaria la prenotazione. Ritrovo alle 16.30 nel cortile del Palazzo. I
concerti iniziano alle 17.30; l’ingresso è libero fino ad esaurimento posti. La
prenotazione dei concerti è consigliata al numero 3338043626 (tramite l’invio di un
messaggio Whatsapp). La rassegna prosegue fino a metà giugno Il programma è
consultabile sul sito www.consfe.it e www.bonificaferrara.it.

Grazie per aver letto questo articolo... 
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Mercoledì, 5 Marzo 2025  Sereno

  

Messa in sicurezza delle sponde dei canali, ripristinata la viabilità: la
mappa
Il Consorzio di Bonifica Pianura di Ferrara: "Via al secondo stralcio dei lavori"

Redazione

05 marzo 2025 06:36

roseguono nel territorio le operazioni di messa in sicurezza delle sponde dei canali, a seguito delle frane. Ultimata la prima trance di

lavori a Pontelagoscuro di ripresa spondale sullo scolo Niccolino, realizzati dal Consorzio di Bonifica Pianura di Ferrara. Nella giornata di

mercoledì 5, riaprirà al traffico via Vallelunga. Il tratto interessato è di 800 metri, tra via Santa Lucia e il civico 85 di via Vallelunga.

Iscriviti al canale WhatsApp di FerraraToday

Sempre nella stessa giornata, partiranno i lavori relativi al secondo stralcio dell'intervento che renderà necessaria la chiusura di un altro tratto di

strada: circa 200 metri di via Vallelunga tra via Santa Lucia e via Giovanni Ranuzzi verso l'abitato di Casaglia. 

Saranno ammessi al transito, nei tratti non interessati dai lavori, i veicoli con possibilità di ricovero in aree, ubicate al di fuori della sede

stradale, quelli che devono effettuare altre operazioni o interventi, per il tempo strettamente necessario, quelli al servizio di persone invalide e

quelli adibiti a pronto soccorso o emergenza. Il divieto di transito, con le medesime eccezioni, riguarderà anche via Giovanni Ranuzzi nel tratto

compreso tra via Vallelunga e Via Eridano. 

Abbonati  Accedi

LAVORI PUBBLICI / ZONA INDUSTRIALE-DIAMANTINA / VIA VALLELUNGA

L'area interessata dall'intervento
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L'intervento di ripristino spondale sullo scolo Niccolino è finanziato con la somma di 350mila euro dall'Ordinanza del commissario delegato

alla Ricostruzione, e fa parte del 'Piano Alluvione 2023' del Consorzio di Bonifica. I lavori sul canale dureranno circa un mese, e

successivamente si procederà, in accordo con il Comune di Ferrara, all'asfaltatura dei tratti stradali ammalorati con la chiusura dei lavori

prevista, salvo necessità diverse, entro la fine di aprile.

© Riproduzione riservata
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CRONACA

Lavori di ripresa frane, due strade chiuse al traffico: indicazioni sul posto

CRONACA

Ripristino dei canali, terminati i primi lavori: "In autunno cantiere da 745mila euro"
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Argini fioriti: gli studenti della scuola media protagonisti del progetto del
Consorzio di Bonifica

Scritto da Redazione 0 commento views Paganico (Grosseto). Una bella mattinata
sul torrente Gretano a Paganico , per seminare le sponde e partecipare al progetto
​Argini fioriti​. E´ quella che ha coinvolto una trentina di studenti dell´istituto
comprensivo ​Federigo Tozzi​, con la seconda A e seconda B della scuola media di
Paganico. E i giovanissimi allievi hanno partecipato con entusiasmo e grande
interesse all´iniziativa proposta dal Consorzio di Bonifica 6 Toscana Sud, che fa parte
del progetto portato avanti con la collaborazione scientifica dell´Università di Pisa.
Due gli obiettivi di ​Argini fioriti​: da una parte favorire la presenza delle api, insetti
impollinatori di circa il 70% delle specie vegetali; dall´altra provare a inibire quella di animali come tassi, istrici e
nutrie, che con le loro tane possono mettere in pericolo la tenuta di sponde e argini. ​Valorizzare i tratti arginati dei
corsi d´acqua ​ afferma Francesca Coppola, ricercatrice dell´Università di Pisa ​ significa sostenere la biodiversità e
aumentare la presenza delle specie di api, circa 1.100, che nel nostro Paese spesso soffrono per la mancanza dei fiori​.
​Abbiamo passato una giornata molto piacevole ​ aggiunge l´insegnante Valeria Zoni, che ha accompagnato le classi
assieme alla collega Virginia Sabatini i ragazzi erano davvero entusiasti anche perché l´anno scorso, con le stesse classi,
abbiamo fatto un percorso proprio sul Gretano per mappare le varie piante presenti e questo è stato un bel riscontro
del loro lavoro​ ​Siamo felici di portare avanti questo progetto assieme all´ateneo di Pisa ​ riflette Marco Stefanucci ,
tecnico di Cb6 ​. Abbiamo seminato una miscela con 11 varietà di essenze, tra cui papavero, ginestrino, erba medica e
quattro varietà di trifoglio. E´ stato un piacere, anche per noi: occasioni come queste sono le migliori per far conoscere
l´attività del nostro ente​. ​E´ stata una mattinata di festa per i ragazzi ​ commenta il sindaco Alessandra Biondi ​, il
legame con l´ambiente fluviale è parte fondamentale della nostra comunità, così che deve esserlo il rispetto per l
´ambiente. Ringraziamo il Consorzio di Bonifica 6 Toscana Sud e siamo pronti ad accogliere altre iniziative come
questa​. ​Siamo noi che ringraziamo il Comune di Civitella Paganico e l´istituto comprensivo ​Federigo Tozzi´ ​ conclude
Federico Vanni , presidente di C6 ‐. La cultura ambientale, dalla quale una terra come la Maremma non può
prescindere, si può e si deve costruire: partire dalle nuove generazioni è la strada più efficace e, in occasioni come
queste, anche più bella. Noi ci siamo e continueremo ad esserci​. Dopo i campionamenti effettuati dall´Università di
Pisa, la seconda parte del progetto avrà nuove analisi negli stessi punti fioriti: se i risultati saranno positivi potrà essere
estesi ad altri tratti o a nuovi corsi d´acqua. Al momento l´ateneo è al lavoro in tratti arginati di circa 300 metri sul
Gretano, a Paganico, sull´Ombrone, a Grosseto, e a Buonconvento, sull´Arbia, a Ponte d´Arbia. Gestisci il consenso
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Accedi

Senza Usa non si  va lontano

Gabriele Canè

CRONACA
Abbonamento mensile:

6 € a l  mese
 

Cade dal la f inestraMorta a 22 anniCas San PellegrinoEleonora GiorgiCarnevale ViareggioUn'aretina da Elon Musk

CITTÀ MENÙ SPECIALI VIDEO ULTIM'ORA Ricerca

La Nazione Cronaca Isola d’Elba tornata ﴾quasi…

Isola d’Elba tornata ﴾quasi﴿ alla normalità dopo il
nubifragio
Sull’isola i comuni sono al lavoro per arrivare pronti all’inizio della stagione turistica.
Confermati tutti gli eventi e le competizioni sportive in programma nelle prossime
settimane

25 feb 2025

REDAZIONE
CRONACA

PER APPROFONDIRE:

ARTICOLO: Ancora pioggia: in Toscana allerta gialla in tutta la
regione, possibili temporali forti

ARTICOLO: Alluvione all’Elba, il giorno dopo il disastro. Fango
in strada e negli scantinati. Le foto
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POTREBBE INTERESSARTI ANCHE

Cronaca

Minorenne denuncia violenza alle Iene,
avviata indagine

Cronaca

Cortona, mezzo milione per
l’occupazione e la formazione delle
persone più fragili

Cronaca

Sansepolcro: presentato il Consiglio
Comunale dei Giovani

Cronaca

Lavoratori e istituzioni insieme per il
futuro della Hsg e del Casentino

Cronaca

La Fondazione CER Italia sarà
protagonista al Key Energy Transition
Expo, in programma a Rimini dal 5 al 7
marzo 2025

I sola d’Elba, 24 febbraio 2025 ‐ Dopo il violento
nubifragio che si è abbattuto sull’isola d’Elba, facendo
cadere 65 millimetri di pioggia in circa un’ora la sera del

13 febbraio scorso, i comuni più colpiti si stanno
adoperando per ripulire, ripristinare e rimettere in sicurezza
strade, spiagge e sentieri.

A Portoferraio le scuole sono state riaperte ed alcune
delle 15 famiglie evacuate nella frazione Carburo, ospitate
presso amici e parenti, già in questa settimana potranno
rientrare nelle loro abitazioni. 

“La situazione sta tornando alla normalità – spiega il primo
cittadino di Portoferraio Tiziano Nocentini – Sono stati
eseguiti tutti gli interventi necessari a rimuovere le grandi
quantità di fango e detriti dalle strade di collegamento,
come quella tra Biodola, Forno e Scaglieri, e i sopralluoghi
per sistemare l’accesso alla splendida spiaggia Le Viste nei
pressi della Villa napoleonica dei Mulini. Le spiagge all’Elba
sono tante, oltre 200. Fortunatamente il maltempo ha
arrecato danni solo a poche tra queste. Siamo dunque sicuri
di poter arrivare a inizio stagione, a maggio, accogliendo i
turisti con la massima tranquillità: stiamo lavorando per
ripristinare il tutto quanto prima, grazie anche alle
donazioni delle raccolte fondi e alle risorse economiche
regionali. Ci sono inoltre aziende e negozi del territorio ‐
continua Nocentini ‐ che hanno messo a disposizione delle
famiglie più colpite sconti e agevolazioni per acquistare
arredi ed elettrodomestici”.

La situazione sta tornando alla normalità anche a Procchio,
un’altra delle zone più colpite nel comune di Marciana.
“Abbiamo eseguito gli interventi di somma urgenza per
ripulire questa frazione – spiega Simone Barbi, sindaco di
Marciana – mentre stiamo definendo un programma di
interventi adeguati per risistemare la spiaggia di Spartaia,
per la quale avremo bisogno anche del sostegno
economico regionale. Tutte le strutture ricettive, inoltre,
sono al lavoro per farsi trovare più che pronte ad accogliere
i turisti ad inizio stagione”.
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Al lavoro per ripulire all'indomani dell'ondata di maltempo che ha travolto

l'Isola d'Elba il 13 febbraio

Al netto di un evento meteorologico di portata eccezionale,
il primo cittadino di Marciana sottolinea anche la necessità
di favorire un coordinamento tra tutti i soggetti preposti
﴾amministrazioni comunali, Genio civile, Consorzio di
bonifica﴿ per programmare interventi mirati alla
sistemazione dei fossi e a una gestione più efficiente del
rischio idrogeologico su tutto il territorio. I lavori di pulitura
e messa in sicurezza più urgenti sono stati eseguiti anche
nelle frazioni di Nisportino e Nisporto a Rio e di Bagnaia tra
Portoferraio e Rio.

“Abbiamo cercato di ripristinare da subito la viabilità per
rendere raggiungibili le frazioni ‐ aggiunge il sindaco di Rio,
Marco Corsini – La stagione turistica è alle porte, ma ci
faremo trovare pronti e saremo nelle condizioni di essere
ospitali come sempre. Gli interventi che stiamo
predisponendo per mettere in sicurezza le zone colpite e
riparare ai danni dal maltempo vanno nella direzione di
sistemare tutto in tempi brevi, affinché l’isola mostri come
sempre il suo volto migliore”.

Intanto, in questi giorni, i sentieri e i tracciati che da sempre
appassionano atleti e appassionati dell’attività outdoor
hanno ripreso a ripopolarsi con team sportivi di runners e
bikers, come quelli di Scott e Ktm. Nelle prossime settimane
sull’isola si terrano infatti varie competizioni, tra cui l’Elba
Ultra Distance Sea Kayaking dal 13 al 16 marzo, l’Elba Trail il
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Alluvione Maltempo

12 aprile, la Capoliveri Legend Cup il 10 e l’11 maggio, e la
Maratona dell’Elba l’11 maggio.

4 / 4
Pagina

Foglio

05-03-2025

www.ecostampa.it

Consorzi di Bonifica - web

0
4
5
6
8
0

Pag. 56



Accedi

Senza Usa non si  va lontano

Gabriele Canè

CRONACA
Abbonamento mensile:

6 € a l  mese
 

Incidente mortaleAstoriScudo verdeCarnevale ViareggioMeteoMorta a 22 anni

CITTÀ MENÙ SPECIALI VIDEO ULTIM'ORA Ricerca

La Nazione Firenze Cronaca Sicurezza idrica e prevenzi…

Sicurezza idrica e prevenzione. Incontro pubblico
Incontro pubblico aperto alla cittadinanza questo pomeriggio con il neo‐presidente del
Consorzio di bonifica Medio Valdarno Paolo Masetti. Sarà l’occasione...

5 mar 2025

MANUELA
PLASTINA
Cronaca

I ncontro pubblico aperto alla cittadinanza questo
pomeriggio con il neo‐presidente del Consorzio di
bonifica Medio Valdarno Paolo Masetti. Sarà l’occasione

per fare il punto insieme ai cittadini sui compiti e le azioni
previste dall’ente per il territorio ripolese in materia di
manutenzione dei corsi d’acqua e delle opere di bonifica.
L’iniziativa, promossa dalla giunta del sindaco Francesco
Pignotti, sarà ospitata nella sala consiliare del municipio alle
17,30. "Il monitoraggio costante e la manutenzione
ordinaria dei corsi d’acqua, oltre alla realizzazione di opere
di bonifica efficienti, sono fondamentali per rendere meno
fragili i nostri territori e mitigare il rischio idraulico e i suoi
effetti – dice Pignotti ‐. Avevamo promesso ai cittadini
questo incontro per illustrare questa importante attività e le
azioni che il Consorzio potrà portare avanti nelle nostre
frazioni".

Man.Pl.
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CB6, bella mattinata sul torrente Gretano a Paganico studenti dell'istituto
comprensivo Federigo Toz

CB6, bella mattinata sul torrente Gretano a Paganico studenti dell´istituto
comprensivo Federigo Tozzi
CB6, bella mattinata sul torrente Gretano a Paganico studenti dell´istituto
comprensivo Federigo Tozzi
5 marzo 2025
Redazione
Grosseto : Una bella mattinata sul torrente Gretano a Paganico, per
seminare le sponde e partecipare al progetto Argini Fioriti. E´ quella che
ha coinvolto una trentina di studenti dell´istituto comprensivo Federigo Tozzi, con la seconda A e seconda B della
scuola media di Paganico. E i giovanissimi allievi hanno partecipato con entusiasmo e grande interesse all´iniziativa
proposta dal Consorzio di Bonifica 6 Toscana Sud, che fa parte del progetto portato avanti con la collaborazione
scientifica dell´Università di Pisa.
Due gli obiettivi di Argini Fioriti: da una parte favorire la presenza delle api, insetti impollinatori di circa il 70% delle
specie vegetali; dall´altra provare a inibire quella di animali come tassi, istrici e nutrie, che con le loro tane possono
mettere in pericolo la tenuta di sponde e argini.
"Valorizzare i tratti arginati dei corsi d´acqua ‐ afferma Francesca Coppola, ricercatrice dell´Università di Pisa ‐ significa
sostenere la biodiversità e aumentare la presenza delle specie di api, circa 1.100, che nel nostro Paese spesso soffrono
per la mancanza dei fiori".
"Abbiamo passato una giornata molto piacevole ‐ aggiunge l´insegnante Valeria Zoni, che ha accompagnato le classi
assieme alla collega Virginia Sabatini ‐ i ragazzi erano davvero entusiasti anche perché l´anno scorso, con le stesse
classi, abbiamo fatto un percorso proprio sul Gretano per mappare le varie piante presenti e questo è stato un bel
riscontro del loro lavoro".
"Siamo felici di portare avanti questo progetto assieme all´ateneo di Pisa ‐ riflette Marco Stefanucci, tecnico di Cb6 ‐
Abbiamo seminato una miscela con 11 varietà di essenze, tra cui papavero, ginestrino, erba medica e quattro varietà
di trifoglio. E´ stato un piacere, anche per noi: occasioni come queste sono le migliori per far conoscere l´attività del
nostro ente".
"E´ stata una mattinata di festa per i ragazzi ‐ commenta il sindaco Alessandra Biondi ‐ il legame con l´ambiente
fluviale è parte fondamentale della nostra comunità, così che deve esserlo il rispetto per l´ambiente. Ringraziamo il
Consorzio di Bonifica 6 Toscana Sud e siamo pronti ad accogliere altre iniziative come questa".
"Siamo noi che ringraziamo il Comune di Civitella Paganico e l´istituto comprensivo Federigo Tozzi ‐ conclude Federico
Vanni, presidente di C6 ‐ La cultura ambientale, dalla quale una terra come la Maremma non può prescindere, si può e
si deve costruire: partire dalle nuove generazioni è la strada più efficace e, in occasioni come queste, anche più bella.
Noi ci siamo e continueremo ad esserci".
Dopo i campionamenti effettuati dall´Università di Pisa, la seconda parte del progetto avrà nuove analisi negli stessi
punti fioriti: se i risultati saranno positivi potrà essere estesi ad altri tratti o a nuovi corsi d´acqua. Al momento l
´ateneo è al lavoro in tratti arginati di circa 300 metri sul Gretano a Paganico, sull´Ombrone a Grosseto e a
Buonconvento, sull´Arbia a Ponte d´Arbia.
Seguici
Caricamento ...
Potrebbe interessarti anche...
Ambiente CB6, bella mattinata sul torrente Gretano a Paganico studenti dell´istituto comprensivo Federigo Tozzi CB6,
bella mattinata sul torrente Gretano a Paganico studenti dell´istituto comprensivo Federigo Tozzi 2025‐03‐
05T14:42:00+01:00 484 it CB6, bella mattinata sul torrente Gretano a Paganico studenti dell´istituto comprensivo
Federigo Tozzi PT2M /media/images/8b52a670‐38b8‐4570‐a8d9‐a1a15744ceca.jpg /media/images/thumbs/x600‐
8b52a670‐38b8‐4570‐a8d9‐a1a15744ceca.jpg Maremma News Grosseto, Wed, 05 Mar 2025 14:42:00 GMT
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Risorse idriche e agricoltura, “il Tavoliere delle
Puglie è ormai senz’acqua”

Brutto segnale per l’economia agricola italiana: il Granaio d’Italia è rimasto
senz’acqua, niente irrigazione per il Tavoliere delle Puglie

di Filomena Fotia 5 Mar 2025 | 09:21

“Dopo i preoccupanti segnali sulle prospettive idriche dell’Umbria si appalesa lo

scenario peggiore per uno dei “giacimenti” dell’agroalimentare italiano:

quest’anno non ci sarà acqua per l’agricoltura foggiana“. A confermarlo in

una nota è il Presidente del Consorzio per la bonifica della Capitanata, Giuseppe

De Filippo, audito dalle commissioni V e Speciale per la Crisi idrica del Consiglio

Regionale di Puglia: l’insufficienza idrica “è già tale da far prevedere l’impossibilità

di avviare la stagione irrigua, che interessa il 30% del comprensorio consortile. Si

calcola che l’impatto negativo sull’economia agricola della provincia daunia sarà

di almeno 1 miliardo e 400 milioni di euro (oltre all’indotto) su un prodotto

complessivo di circa 7 miliardi“, spiega ANBI.

“Per il breve periodo – spiega il Direttore Generale dell’ente consorziale,

Francesco Santoro – sembra anche difficile poter contare sul ventilato accordo

con il Molise, in quanto in quella regione si dovrebbero realizzare infrastrutture,

che al momento non hanno copertura finanziaria; tale accordo, se attuato,
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sarebbe altresì un toccasana, perché permetterebbe di destinare, agli assetati

campi del Tavoliere, le eccedenze d’acqua molisane, altrimenti destinate a

terminare inutilizzate in mare”.

“E’ disarmante constatare come negli anni non si sia ancora riusciti ad attivare un

sicuro trasferimento idrico dalle regioni vicine in soccorso di terre storicamente

considerate uno dei granai d’Italia” commenta Francesco Vincenzi, Presidente

dell’Associazione Nazionale dei Consorzi di Gestione e Tutela del Territorio e delle

Acque Irrigue (ANBI).

In prospettiva si dovrebbe procedere alla progettazione della diga di Palazzo

d’Ascoli, nel Basso Tavoliere, per la quale ci sono 8 milioni di investimento, ma i

tempi sono evidentemente lunghi.

“Noi gestiamo quattro dighe, che possono trattenere 300 milioni di metri cubi

d’acqua – precisa il Direttore dell’area Ingegneria del Consorzio per la bonifica della

Capitanata, Raffaele Fattibene – In genere cadono annualmente sul comprensorio

circa tre miliardi di metri cubi di pioggia e noi, quindi, riusciamo ad invasarne

soltanto il 10%. Dei 300 milioni di metri cubi ne diamo 60 ad Acquedotto Pugliese e

con gli altri 240 milioni serviamo i 140.000 ettari irrigati. Con l’incremento della

risorsa stoccata, attraverso l’efficientamento delle opere esistenti e la realizzazione

di nuovi invasi, non solo potremmo affrontare meglio una gestione idrica

pluriennale, necessaria ad assorbire eventuali periodi siccitosi, ma potremmo

ampliare i comprensori raggiunti dall’irrigazione”.

“Ciò, che sta accadendo nel Nord della Puglia, è la concreta rappresentazione della

necessità di quanto da tempo andiamo proponendo: efficientamento dell’esistente,

nuove infrastrutture a partire dal Piano Invasi, completamento degli schemi idrici.

Serve una più decisa volontà politica per superare gli ostacoli, spesso solo

burocratici, che si frappongono all’apertura di cantieri per aumentare la resilienza

dei territori, evitando pesanti conseguenze economiche e sociali per il Paese”

conclude Massimo Gargano, Direttore Generale di ANBI.

Continua la lettura su MeteoWeb
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 Stampa questo articolo

Gli alunni della classe 4C della scuola elementare di Atina hanno aderito al
progetto “Coperte per i senza dimora” realizzando una lavorazione in lana.

Atina – Gli alunni della classe 4C
della scuola elementare
realizzano coperte per i senza
tetto

 TORNA IN HOMEPAGE

Fondi – La Guardia di finanza sequestra oltre 400 kg d… Atina – Gli alunni della classe 4C della scuola element ULTIME NOTIZIE

Aggiornato alle: 14:00 di Mercoledi 5 Marzo 2025 Testata Giornalistica Telematica n.1/12
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Il progetto è promosso da ‘Sheep Italia’, una Onlus fondata nel 2019, che
opera nel campo dei diritti umani. L’iniziativa “Coperte per i senza dimora” è
nata nell’inverno 2020-2021 quando la maggior parte dell’Italia era isolata a
causa dell’emergenza da Covid-19. Sheep Italia decise allora di lanciare una
“Chiamata internazionale ai ferri… da calza” rivolta a chiunque sapesse
lavorare a maglia o a uncinetto e anche a chi volesse imparare per
l’occasione. E a questa chiamata hanno risposto anche dalla scuola di Atina.

Il sindaco Pietro Volante a nome di tutta l’amministrazione comunale ha
voluto complimentarsi con gli alunni, le insegnanti e la dirigente scolastica:
“Un grande applauso agli alunni della 4C e alle insegnanti Aurora Rossi e
Catia Gismondi – ha scritto il sindaco – per aver partecipato con impegno e
cuore al progetto “Coperte per senza dimora”!

Il loro gesto di solidarietà ha ricevuto il plauso della coordinatrice dei progetti
per Sheep Italia, dimostrando ancora una volta l’importanza dell’educazione
e del lavoro instancabile del corpo docente dell’Istituto Comprensivo di
Atina, guidato dalla Professoressa Angela Bianchi.

Grazie a tutti voi da parte del Sindaco Pietro Francesco Maria Volante e
dell’Amministrazione Comunale di Atina!”

Nella foto: la coperta realizzata dagli alunni della 4^C

A T I N A CLASSE 4C COPERTE PER SENZA DIMORA

ISTITUTO COMPRENSIVO
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